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Il mondo si fa sempre più 
piccolo e la morte dell’ex ra-
gazzo della Silicon Valley, quel 

geniaccio di Steve Jobs della 
Apple, ci ha colpito come se fos-
se scomparso un personaggio 
vicino a noi. È la globalizzazione 
bellezza, con i suoi lati positivi e 
anche le sue ombre, tra cui una 

crisi finanziaria che è penetrata in profondità anche 
nelle nostre case. Molti non vedevano l’ora di bruciarlo que-
sto 2011 e adesso è il momento di concentrarsi per vedere 
di tirar fuori qualcosa di buono dall’anno nuovo.
I tagli del governo Monti fanno male, certo, ma il problema 
più grande che attanaglia l’Italia è la crisi di fiducia che sta 
attraversando la nostra società: anche chi ne avrebbe la 
possibilità non spende, paralizzato dalla paura di quello che 
potrebbe arrivare. E invece dobbiamo crederci: i numeri per 
risalire li abbiamo tutti, perché questo è un Paese pieno di 
gente che si alza presto la mattina e che ha idee e capacità 
per mandare avanti aziende che tutto il mondo ci invidia. 
Questa gente va aiutata, sostenuta, non umiliata e spremuta 
com’è avvenuto finora. Non è solo una questione economi-
ca, di quante tasse e contributi si pagano. Bisogna anche 
alleggerire gli adempimenti, semplificare, incoraggiare chi 
ha voglia di fare, imprenditore o dipendente che sia.  

BUON 2012.

Mauro Tedeschini
Direttore de La Nazione

all'interno

OROSCOPO
2012

all'interno

UN ANNO 
DI RICETTE
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Il settimanale Time ha designato “il 
manifestante” persona dell’anno per 
il 2011. Il manifestante, si legge in 
copertina, è stato il vero protagonista 
dell’anno “dalla primavera araba ad 
Atene, da Occupy Wall Street a Mo-
sca”. L’anno scorso l’uomo dell’anno 
era stato il fondatore di Facebook 
Mark Zuckerberg.

La ragazza in copertina si chiama 
Sarah Mason ed è stata arrestata a 
Los Angeles (dove protestava per il 
movimento Occupy Wall Street). 

La foto finita poi sulla cover del 
Time è stata elaborata dall’artista 
Shephard Fairey, l’autore del poster 
“Hope” di Obama.

I L  P E R S O N A G G I O  D E L L ’ A N N O

un anno in tasca
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Il 2011 è stato l’anno dei festeggiamenti per i 150 anni dell’U-
nità d’Italia, proclamata il 17 marzo 1861 quando Vittorio Emanuele II 
venne nominato Re. Il Consiglio dei Ministri ha nominato un Comi-
tato interministeriale per le celebrazioni. Come logo dell’anniversario 
sono state scelte tre bandiere tricolore a rappresentare i giubilei del 
1911, 1961 e 2011. Manifestazioni, spettacoli e cerimonie si sono 
svolti in tutti i Comuni d’Italia che hanno aderito all’iniziativa e il tema 
dell’Unità ha dominato l’intero anno, in ogni campo. 
Giovedì 17 marzo il culmine della festa: la giornata a Roma è partita 
con il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano che ha presie-
duto alla cerimonia dell’alzabandiera all’Altare della Patria e si è con-
clusa al Teatro dell’Opera, dove il maestro Riccardo Muti ha diretto il 
Nabucco, la più risorgimentale delle opere di Verdi. 
Fra le immagini indimenticabili di questo speciale anniversario, 
Ponte Vecchio rivestito di luce rossa, bianca e verde, che ha prestato 
la sua storia in onore del compleanno dell’Italia unita.

Tantissimi 
i festeggiamenti 
in tutto lo Stivale

Il nostro Paese
compie 150 anni

Centenario artusiano
Con il 2011 si celebra 
anche l’anniversario di Pel-
legrino Artusi, a 100 anni 
dalla morte. L’uomo è stato 
il padre della cucina italiana 
moderna con il suo “La 
scienza in cucina e l’arte 
di mangiar bene”.

Verso lo spazio
Era il 12 aprile 1961 e 
l’uomo faceva il suo primo 
viaggio nello spazio. A farsi 
lanciare fu Yuri Gagarin, 
cosmonauta sovietico, che 
riuscì ad osservare dall’e-
sterno il pianeta Terra per 
ben 88 minuti: ebbe inizio 
così la corsa allo spazio. 
L’America dovette aspettare 
il 1969 per stupire il mondo 
quando Neil Armstrong 
arrivò sulla Luna con la 
missione Apollo 11. 

anniversari 2011
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Dieci anni fa la serenità del mondo intero crollava 
insieme alle Torri Gemelle di New York. Era l’11 
settembre e 3mila persone morivano in seguito 
a un attentato terroristico; tra queste circa 350 
vigili del fuoco. Furono quattro i dirottamenti di 
voli civili per attacchi suicidi da parte di al-Qaida 
contro obiettivi americani. Due degli aerei si ab-
batterono sulle Torri 1 e 2, che poco dopo collas-

sarono; il terzo aereo di linea fu fatto schiantare 
contro il Pentagono e il quarto in un campo vici-
no Shanksville, grazie ai passeggeri e ai membri 
dell’equipaggio che reagirono ai terroristi. 
Lo scorso 11 settembre, davanti a un’America 
commossa, il presidente degli Stati Uniti Barack 
Obama ha presenziato alla commemorazione delle 
vittime a Ground Zero.

L'eleganza Chanel quarant'anni dopo
Sono ormai passati quarant’anni dalla scompar-
sa di Gabrielle Coco Chanel (Saumur, 19 agosto 
1883 – Parigi, 10 gennaio 1971), che ha dato 
una sterzata importante alla moda femminile ver-
so la praticità. È stata lei a lanciare il modello di 
una donna non più ingabbiata in bustini stretti, 
scarpine e gonne scomode, ma indipendente ed 
emancipata, con un’eleganza da sfoggiare nella 
vita reale di tutti i giorni e non solo nei salotti.  
La frequentazione di Gabrielle del mondo dell’e-
quitazione la portò verso i celebri pantaloni alla 
cavallerizza, mentre la stagione di vita vissuta a 
Deauville, sul mare, la spinse a creare il famoso 
scollo alla marinara. Poco dopo, arrivò la vera 
rivoluzione: per le donne i pantaloni e il tailleur 
maschile.  Dagli anni Trenta in poi, oltre agli abiti, 
Chanel iniziò a produrre anche profumi, accesso-
ri e gioielli. Nacque così il celebre N°5, che nel 
2011 ha festeggiato 90 anni.

Torri gemelle, Primo decennale
100 volte 8 marzo
Ha compiuto 100 anni nel 2011 la festa della 
donna. Nel 1911, la prima Giornata inter-
nazionale della donna fu celebrata contem-
poraneamente in Germania, Svizzera, Da-
nimarca e Austria, con una partecipazione 
complessiva di un milione di persone. A par-
tire dal 1914 le donne europee ed americane 
si accordarono per unificare le celebrazioni 
l’8 marzo che oggi non viene considerato fe-
stivo in Germania, nel resto dell’Europa oc-
cidentale e negli Stati Uniti, benché queste 
siano state le culle di tale giornata.

anniversari 2011
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Ciao Super Sic, ti abbiamo visto cadere dalla 
tua Honda, quel maledetto 23 ottobre in Malesia. 
Ti abbiamo visto inerme, sull’asfalto, senza ca-
sco. Un drammatico segnale che quell’incidente 
ti aveva strappato alla vita. A ventiquattro anni e 
tanta voglia di vivere, di divertirsi. Per tutti gli 
appassionati di motociclismo, Valentino Rossi 
è il presente, Marco Simoncelli era il futuro. Un 
futuro che purtroppo non potrà più essere. Ciao 
Super Sic, ti abbiamo visto arrivare dentro una 
bara di legno chiaro, abbiamo assistito a un pa-
ese intero che ti dava l’ultimo saluto, con l’Italia 
in diretta Tv. Abbiamo pensato che 24 anni sono 
troppo pochi per morire. E abbiamo ammirato il 
dolore composto di una famiglia, una grande fa-
miglia, che ha chiesto “un minuto di casino” in-
vece che di silenzio per ricordarti nell’ultima gara 
di Valencia. Quello 2012 non sarà un mondiale 
come tutti gli altri. The show must go on, ma in 
pochi dimenticheranno il sorriso e la simpatia di 
un grande combattente. 

Difficile da scordare quel maledetto se-
condo giro di Sepang: la caduta, la moto che 
resta a centro pista, che non prende la traiettoria 
tangente, l’arrivo di Edwars e di Valentino Rossi 
che in sequenza investono in pieno il Sic colpen-
dolo alla schiena e sul collo. Silenzio. Arrivano 
i soccorsi, ma Simoncelli è probabilmente già 
morto. Non c’è storia purtroppo. C’è spazio solo 
per le lacrime, per il rammarico di aver perso una 
giovane vita. Piange Valentino, grande amico 
di Sic, piange Capirossi. Piangono tutti i piloti, 
anche Pedrosa che nelle ultime settimane non 
se l’era detta granché con Super Sic per qualche 
duello senza esclusione di colpi. 

E oggi, a distanza di due mesi, cosa è ri-
masto di Simoncelli? Il grande affetto di amici 
e tifosi che si sono stretti accanto alla famiglia. 
Il futuro sarà una fondazione benefica, che la 
famiglia ha creato nel nome di Marco per dare 
una continuità a tutto l’affetto manifestato loro in 
occasione della scomparsa del Sic.

Ciao super Sic
asso di cuori

Dopo il maledetto 
incidente del 23 
ottobre in Malesia 
resta tutto l’affetto 
del mondo dei 
motori per un 
grande campione

personaggi
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«Apple ha perso un genio creativo e visio-
nario e il mondo ha perso un formidabile essere 
umano». Il 5 ottobre Steve Jobs, l’uomo simbolo 
della Silicon Valley, ha ceduto, a 56 anni, alla 
grave malattia che l’aveva colpito. La sua Apple, 
lo ha salutato con questo messaggio stringato e 
con la sua immagine in bianco e nero in home 
page del sito. Jobs appare con l’immancabile 
maglione nero a collo alto e l’occhiale tondo, la 
data della nascita e quella della morte. «Lascia 
una compagnia che solo lui avrebbe potuto cre-
are», scrivono ancora sul sito della casa di Cu-
pertino. Anche il presidente Usa, Barack Obama, 
ha voluto ricordare il “visionario” di Apple, un 
uomo «simbolo della genialità americana, co-
raggioso abbastanza da credere di poter cambia-
re il mondo e con il talento sufficiente per farlo».

In agosto, Jobs aveva annunciato le sue 
dimissioni da amministratore delegato, con un 
messaggio che non lasciava molte speranze 
sulle sue condizioni di salute, cedendo le redini 
della compagnia a Tim Cook. 

Il male che lo ha tormentato per anni, non gli 
ha impedito di guidare l’azienda che aveva fon-
dato nel 1977 con l’amico Steve Wozniak, rivolu-
zionando con le sue creazioni la vita di milioni di 
persone. Con iPhone, iPad e iPod ha cambiato il 
mondo tecnologico e della telefonia. Anche Bill 
Gates, il suo “nemico” di sempre, ha commen-
tato la notizia della morte con rammarico. «Mi 
mancherà immensamente» ha detto il fondatore 
di Microsoft. 

Nel 2010 Jobs è stato eletto dal Financial 
Times uomo dell’anno. È stato definito la prima 
“rockstar dell’industria high tech”, per il suo 
modo di annunciare ogni nuovo prodotto come 
se fosse su un palco. Di certo ha lanciato nuove 
tendenze nel mondo dell’informatica, all’insegna 
del “Think different”. 

Sul sito di Apple ancora oggi compaiono 
tanti messaggi di cordoglio, aforismi, pensieri 
di moltissime persone che vogliono ricordare 
questo genio, che ha visto il futuro e ha voluto 
renderlo a portata di mano.

Steve Jobs
genio visionario

«[…] Il modo in cui si dispongono le tessere dando forma al 
mosaico della nostra esistenza non si può prevedere, si può capi-
re solo a posteriori. Bisogna avere fiducia, credere che in futuro 
ogni tessera andrà al suo posto. Bisogna credere in qualcosa: il 
proprio coraggio, il destino, la vita, il karma, qualunque cosa. 
È un atteggiamento che mi ha sempre accompagnato e che è 

stato decisivo nella mia vita. […]

«

«[…] Il tempo che vi è dato è limitato; non sprecatelo 
vivendo la vita di qualcun altro. Cercate di non finire 

prigionieri del dogmatismo, che equivale a vivere in base ai 
principi di altri. Non permettete che il rumore delle opi-

nioni altrui soffochi la voce che sale dal vostro Io. E ciò che 
più conta: abbiate il coraggio di seguire il vostro cuore e il 

vostro intuito che già sanno, in una certa misura, cosa volete 
diventare davvero. Tutto il resto è secondario. 

«

personaggi
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ECONOMIA - Il premio è andato a 
due economisti statunitensi, Christo-
pher Sims e Thomas Sargent, rispetti-
vamente di 69 e 68 anni. Motivo: “la 
ricerca empirica sulla causa e l’effetto 
in macroeconomia”. Thomas Sargent 
è nato il 19 luglio 1943 a Pasadena 
(California), è docente di economia 
e business alla New York University. 
Christopher Sims è nato il 21 ottobre 
1942 a Washington, ha insegnato 
nell’Università del Minnesota, a Yale 
e, dal 1999, a Princeton, dove oggi 
è docente di economia e banche. I 
due hanno sviluppato un metodo per 
analizzare come l’economia sia in-
fluenzata dai cambiamenti temporanei 
nella politica economica e altri fattori.

PACE - Il premio Nobel 2011 per la 
pace è stato assegnato alla presidente 
liberiana Ellen Johnson Sirleaf, alla 
connazionale Leymah Gbowee, 
protagonista della mobilitazione delle 
donne contro la guerra civile nel 
Paese, e all’attivista per i diritti delle 
donne yemenite e per la democra-
zia Tawakkol Karman. Questa la 
motivazione: “per la loro lotta non 
violenta in favore della sicurezza delle 
donne e del loro diritto a partecipare 
al processo di pace”. 

CHIMICA - Il premio è andato a  
David Shechtman, esperto di Scienza 
dei materiali. Nato in Israele, a Tel 
Aviv, nel 1941, si è laureato nel 1972 
nell’Istituto di Tecnologia Technion, 
dove insegna attualmente. Gli studi 
che hanno valso il Nobel a Shecht-
man hanno permesso di osservare la 
straordinaria simmetria con la quale 
le strutture atomiche si ripetono.

FISICA - I tre scienziati che hanno 
rivoluzionato la cosmologia Saul 
Perlmutter (52 anni), Brian Schmidt 
(44 anni) e Adam Riess (42 anni) 
hanno ottenuto il prestigioso pre-
mio. Hanno cercato le esplosioni 
stellari più brillanti per costruire 
la mappa del cosmo, ma si sono 
accorti che è impossibile dise-
gnarla una volta per tutte, perché 
l’universo continua costantemente a 
espandersi. 

MEDICINA - Il premio è finito 
nelle mani di tre ricercatori, Bruce 
A. Beutler, Jules A. Hoffmann, Ralph 
M. Steinman, che hanno messo in 
evidenza i meccanismi del funzio-
namento del sistema immunitario, 
dalle prime linee di difesa che entra-
no in gioco non appena si presenta 
una minaccia esterna alle cellule che 
entrano in azione successivamente 
per cacciare gli intrusi e che aiutano 
il sistema immunitario a “ricordare” 
quali sono i suoi nemici.

LETTERATURA - Il comitato per 
il Nobel ha assegnato il ricono-
scimento a Tomas Transtromer, 
80 anni, nato il 15 aprile 1981 a 
Stoccolma e considerato il maggior 
poeta svedese vivente. L’Accademia 
gli ha assegnato il premio perché 
“attraverso le sue immagini dense, 
limpide, offre un nuovo accesso alla 
realtà”. Nel 1990 è stato colpito da 
un ictus che ha compromesso la sua 
capacità di parlare. Poco conosciuto 
in Italia, Transtromer è stato pubbli-
cato dall’editore Crocetti nel 1996 
nell’Antologia della poesia svedese 
contemporanea.

Tutti
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È “Storia della mia gente” di Edoardo Nesi, 
edito da Bompiani, il libro che si è aggiudicato nel 
2011 il 65° Premio Strega. Ha ottenuto 138 voti, 
battendo tutti i volumi che concorrevano in gara. 

I risultati finali degli altri classificati pre-
senti in cinquina sono: “La vita accanto” (Einau-
di) di Mariapia Veladiano con 74 voti, “L’energia 
del vuoto” (Guanda) di Bruno Arpaia con 73 voti, 
“Ternitti” (Mondadori) di Mario Desiati con 63 
voti , “La scoperta del mondo” (Nottetempo) di 
Luciana Castellina con 45 voti.

“Storia della mia gente” parla della città 
di Prato, un tempo eccellenza del tessile, ora 
dominata dalla manodopera a basso costo, so-
prattutto cinese, e da una crisi che ha svuotato 
i vecchi capannoni industriali, provocando di-
soccupazione e degrado. Una storia comune a 
molte altre aree d’Italia, ma che qui diventa qua-
si un paradigma, messa in risalto dal contrasto 
fra un antico mondo artigianale, fatto di saperi 
e tradizioni, e un nuovo universo globalizzato, 
spesso dequalificato e disorientante.

Edoardo Nesi
vince lo Strega

Il suo ritratto di Prato gli assicura il premio e convince il pubblico

Benigni supeRstar
Roberto Benigni ha confermato la sua straordina-
ria capacità di conquistare il pubblico. Lo hanno 
dimostrato i picchi di audience registrati a ogni 
sua apparizione in tv, da Sanremo allo show di 
Fiorello. Ma una novità, in questo 2011, c’è stata 

davvero: intervenendo a “Il più grande spettacolo 
dopo il week end”, Benigni ha rispolverato un ca-
vallo di battaglia, l’Inno del corpo sciolto. Dopo 
la poesia alla quale ci aveva abituato negli ultimi 
anni, l’uscita è stata per molti una sorpresa.

personaggi
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Il 2011 è segnato dalla scom-
parsa di Amy Winehouse, voce 
inconfondibile della nuova 
generazione del soul bianco. 
Consacrata al mito da quel 
“maledetto” numero 27, legato 
a nomi come Jim Morrison, 
Kurt Cobain, Janis Joplin e 
Jimi Hendrix, morti alla stessa 
età, la talentuosa cantautrice 
britannica, tutta genio e srego-
latezza, si è spenta il 23 luglio 
nel suo appartamento londine-
se. Risale ai primi di dicembre 
l’uscita dell’album postumo 
“Lioness: Hidden Treasures”, 
il terzo dopo “Frank” (2003) e  
“Back to Black” (2006). 

Addio
Amy

musica e spettacolo
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Dal 15 al 19 febbraio 2011 si svolge sullo 
storico palco del teatro Ariston di Sanremo il 
Sessantunesimo Festival della Canzone Italiana, 
dedicato ai 150 anni dell’Unità d’Italia. A con-
durlo c’è l’eterno ragazzo, Gianni Morandi, con 
il suo tormentone “stiamo uniti”. Al suo fianco, 
come da tradizione, due bellissime, alias Belén 
Rodríguez ed Elisabetta Canalis. Ma quello del 
2011 è anche il festival di un altro duo, quello 
satirico e irriverente delle “Iene” Luca Bizzarri e  
Paolo Kessisoglu. Partito con un indice di ascolti 
superiore a quello dello scorso anno (46,39% di 
share contro il 45,29 dell’edizione 2010 condotta 
da Antonella Clerici), ha un picco di seguito (ol-
tre il 50% di share) durante la terza serata grazie 
alla presenza di un ospite straordinario che ri-

sponde al nome di Roberto Benigni. Il “toscanac-
cio” emoziona tutti con uno show di oltre 45 mi-
nuti sulla storia e i protagonisti del Risorgimento 
e la sua esegesi dell’Inno di Mameli. 

Tra i 14 cantanti in gara nella categoria 
Artisti trionfa Roberto Vecchioni che con la sua 
“Chiamami ancora amore” si aggiudica anche 
il premio della critica. Un ritorno in grande stile 
per il Professore, di nuovo sul palco dell’Ariston 
dopo ben 38 anni di assenza, con una canzone 
“popolare” che canta la vita, l’amore e il coraggio 
di andare avanti nonostante le difficoltà. Secondi 
i Modà con Emma, terzo Al Bano. Vincitore della 
categoria Giovani con il brano “Follia d’amore”, 
il promettente Raphael Gualazzi.

Chiamami ancora
Festival di Sanremo
Straordinario picco di share anche grazie a Benigni
Trionfa Roberto Vecchioni con “Chiamami ancora amore”
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Un discorso
da Oscar
“And the Oscar goes to... 
Colin Firth”. È una San-
dra Bullock in rosso a 
consegnare al fascinoso 
attore inglese il premio 
come miglior attore pro-
tagonista durante la notte 
dell’83ª edizione della 
cerimonia di premiazione 
degli Oscar. La parte che 
ha valso a Colin Firth 
l’ambito riconoscimento 
è stata quella di Giorgio 
VI, il re balbuziente del 
pluripremiato “Il discorso 
del re”, che si è aggiu-
dicato altre tre statuette: 
miglior regia, quella di 
Tom Hooper, miglior 
sceneggiatura originale e 
miglior film dell’anno.

Someone
like Adele
Un successo eclatante 
quello di Adele. Classe 
1988, autrice di hit 
come “Rolling in the 
deep“, “Set fire to the 
rain” e “Someone like 
you”, la cantautrice 
britannica ha passato 
un intero anno in testa 
alle classifiche di tutto 
il mondo.

Fenomeno 
Crozza
“Italialand”, il suo show 
su La7 moltiplica gli 
spettatori di puntata in 
puntata e la sua coperti-
na a Ballarò è un appun-
tamento fisso per buona 
parte degli italiani. Così 
Maurizio Crozza si con-
ferma uno dei fenomeni 
televisivi di quest’anno, 
fuoriclasse nella lotta a 
colpi di share. Capace 
di portare La7 ai livelli 
delle ammiraglie Rai 
e Mediaset, con i suoi 
Bersani, Napolitano in 
pantofole e Montezemo-
lo, fino all’attualissimo 
Monti-robot.

Miss Italia 2011
Calabrese, diciotto anni, alta 1 e 79, occhi marroni e 
capelli castani. Segni particolari: bellissima, anzi la più 
bella. Sono questi i caratteri di Stefania Bivone, che il 
19 settembre ha conquistato il titolo della 72ª edizione 
di Miss Italia, ospitata quest’anno a Montecatini Terme.

Colazione 
da Tiffany
Compie mezzo secolo 
la pellicola con l’in-
dimenticabile Audrey 
Hepburn e George 
Peppard. Proiettato 
per la prima volta il 5 
ottobre del 1961, il film 
consacra la Hepburn a 
icona di stile ed entra 
a pieno titolo tra i cult 
della storia del cinema. 
Per festeggiare i 50 
anni del mito, anche 
in Italia, il 9 novem-
bre, oltre 170 sale 
cinematografiche hanno 
proiettato la versione 
restaurata in digitale 4K 
da Nexo Digital.

Quark, scienza
da tre decenni
Ha compiuto trent’anni 
“Quark”, la storica 
trasmissione tv di Piero 
Angela. Il programma 
di scienze più longevo 
della televisione è 
andato infatti in onda 
per la prima volta 
nel 1981, in seconda 
serata. Solo nel 1995 è 
nato “SuperQuark”.

musica e spettacolo
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Silvio Berlusconi a processo per concussio-
ne e sfruttamento della prostituzione. Il caso è 
su tutti i giornali del mondo. Nella notte del 27 
maggio 2010, Karima El Mahroug, in arte Ruby 
Rubacuori viene fermata a Milano dalla polizia 
per un furto. Viene rilasciata dopo le telefonate 
di Berlusconi, Presidente del Consiglio in carica, 
e affidata alla consigliera regionale Nicole Mi-
netti. La vicenda viene a galla, parte l’inchiesta, 
tormentone del 2011. L’aula del tribunale sarà un 
via vai di vip: nell’elenco della Procura compaio-
no i nomi della stessa Minetti, dell’agente dei vip 
Lele Mora, del direttore del Tg4 Emilio Fede e 
anche i genitori di Karima El Mahroug. Nella lista 
della difesa figurano invece anche i nomi degli 
ex ministri Mariastella Gelmini, Mara Carfagna, 
Franco Frattini e Giancarlo Galan: sono solo par-
te della lista dei 78 testimoni citati dalla difesa di 
Silvio Berlusconi. Nell’elenco, oltre ai parlamen-

tari del Pdl Paolo Bonaiuti, Valentino Valentini e 
Maria Rosaria Rossi, sono stati convocati come 
testi Elisabetta Canalis e George Clooney, il cal-
ciatore Cristiano Ronaldo, le showgirl Aida Ye-
spica e Belen Rodriguez, la conduttrice televisiva 
Barbara D’Urso. 

Le ex ministre Gelmini e Carfagna vengo-
no chiamate per riferire sulla loro partecipazio-
ne a “cene-serate presso la residenza di Arcore 
di Berlusconi e sulle modalità di svolgimento di 
tali eventi conviviali” e anche circa le “modalità 
e tempi” nei quali avevano conosciuto Karima 
El Mahroug. Viene loro chiesto anche dove si 
trovassero e come abbiano trascorso la serata 
del 14 febbraio 2010 quando, secondo l’accu-
sa, per la prima volta Ruby partecipò a una festa 
a Villa San Martino. Un terremoto nella politica 
italiana, in attesa di capire quale sarà la senten-
za del giudice.

Ruby e le altre

La stagione 
dei grandi scandali 

per la politica 
italiana

Berlusconi se ne va
Travolto dalla crisi economica e dalla 
possibilità di un default imminente del 
Paese, Silvio Berlusconi si è dimesso il 
12 novembre. Il Cavaliere ha rimesso il 
mandato nelle mani del presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolitano, che ha 
nominato un tecnico, il professor Mario 
Monti, a capo del Governo. Nei giorni pre-
cedenti le dimissioni del leader del Pdl, si 
era sfaldata anche la sua maggioranza, con 
molti parlamentari passati all’Udc. All’ul-
tima conta, il centrodestra si era fermato a 
308 voti alla Camera sui 316 necessari.

politica



2726

un anno in tasca

Giorgio Napolitano sugli scudi
Il presidente della Repubblica, l’86 enne Giorgio Napo-
litano, è diventato sul finire del 2011 il politico italiano 
di riferimento per credibilità e capacità di leggere il 
presente. Prima Wired l’ha proclamato uomo dell’anno, 
poi il New York Times, la “bibbia” dell’informazione statu-
nitense, gli ha dedicato il suo prestigiosissimo ritratto del 
sabato, incoronandolo “Re Giorgio”. Napolitano, scrive 
il Nyt, «ha orchestrato uno dei più complessi trasferi-
menti politici dell’Italia del dopoguerra» diventando «un 
garante chiave della stabilità politica» in tempi instabili. 
Il foglio racconta la biografia di ex alto dirigente di 
Botteghe Oscure, con l’aneddoto dell’allora segretario di 
Stato americano Henry Kissinger che lo chiamava il suo 
«comunista preferito». 

Tangenti rosse  Nei guai il braccio destro di Bersani
Mentre il centrosinistra insiste sulla “questione morale” per il 
leader del Pdl, anche il Pd viene colpito pesantemente da una 
brutta storia di tangenti. La procura di Monza indaga Filippo 
Penati, ex capo della segreteria politica di Pierluigi Bersani, ac-
cusandolo di aver ricevuto circa 1,4 milioni di euro per finanzia-
re la sua campagna elettorale. La vicenda nasce in un comune 
dell’hinterland milanese, Sesto San Giovanni, dove Penati è stato 
sindaco. I magistrati battezzano il meccanismo “sistema Sesto”. 
Al culmine dell’inchiesta, che coinvolge anche altri compagni di 
partito e colleghi amministratori, Filippo Penati si autosospende 
da tutte le cariche di partito e si dimette anche da vicepresidente 
del consiglio regionale della Lombardia, con una lettera inviata 
al presidente dell’assemblea lombarda, Davide Boni. Nel forma-
lizzare le sue dimissioni dalla vicepresidenza dell’ente, Penati ri-
badisce la propria “estraneità” alle accuse di tangenti contestate. 
«Devo ribadire la mia totale estraneità ai fatti che mi vengono 
addebitati – scrive -. Sono certo che riuscirò a chiarire positi-
vamente la mia posizione e confido di poterlo fare nel più breve 
tempo possibile, sorretto dalla coscienza di non aver commesso 
nulla di illegale. Ora il mio primo obiettivo è quello di recuperare 
il mio onore e di dare serenità alla mia famiglia». 

Fine di un'epoca
Carlucci all'Udc
Ha fatto il salto di 
partito alla vigilia 
dell’ultimo voto politico 
alla Camera. Gabriella 
Carlucci è passata 
all’Udc lasciando la 
maggioranza. Un sim-
bolo di Forza Italia e del 
berlusconismo che ha 
deciso di riposizionarsi.

Il Big Bang 
di Matteo Renzi
Doveva essere l’evento 
che lo avrebbe proiettato 
nell’agone per la pre-
miership nel centrosi-
nistra. Ma l’arrivo del 
governo Monti ha fatto 
del Big Bang organizzato 
a Firenze da Matteo 
Renzi, solo una tappa 
intermedia, in attesa di 
arrivare alla fine della 
legislatura e di capire 
quali siano i nuovi 
scenari della politica 
nazionale. Per questo 
dai primi mesi del 
2012 lo stesso Renzi ha 
annunciato «molti eventi 
diversi in tutto il Paese».

Lo "scilipotismo"
L’hanno soprannomi-
nato il “Re dei Peones”. 
Domenico Scilipoti, 
messinese, classe 
’57, non è solo quello. 
In questo stralcio di 
seconda Repubblica è 
anche un neologismo. 
Quando si tratta di 
cambiare bandiera 
politica, lo “scilipo-
tismo” è diventato il 
termine corrente. E il 
suo passaggio da dipie-
trista a berlusconiano 
“responsabile” è stato 
l’emblema della caccia 
a una nuova maggio-
ranza per salvare l’ex 
Governo.

Le amministrative 
a Milano e Napoli
Cambio di rotta a Milano, 
che passa al centrosi-
nistra alle elezioni di 
maggio. Diventa primo 
cittadino Giuliano Pisa-
pia, che sconfigge Letizia 
Moratti. A Napoli invece 
viene eletto sindaco 
l’ex magistrato Luigi De 
Magistris, in forza all’Idv. 
Un voto emblematico, 
che segna una sconfitta 
del centrodestra che 
puntava sull’effetto traino 
del governo nazionale 
per proseguire a Milano, 
storica roccaforte, e 
rompere gli schemi a 
Napoli.

politica
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Oh, Mary Jane!
Quel laccetto tanto glam

Il 2011 ha segnato il ritorno 
delle scarpine dal gusto retrò. 
Nonostante la lunga storia 
alle spalle, sono tornate alla 
ribalta le mitiche Mary Jane, 
le romantiche scarpine con il 
laccetto sul collo del piede, che 
devono il nome alla piccola 
protagonista di un fumetto dei 
primi del novecento (“Buster 
Brown” di Richard Outcault). 
Un successo strepitoso che 
dura da più di un secolo, con 
un picco proprio nel 2011 che 
è senz’altro l’anno del ritorno di 
questo modello dal look retrò: 
rinnovata, stravolta, persona-

lizzata dagli stilisti, la scarpina 
bebè si trasforma e si ripresen-
ta nelle varianti più originali. 
Dalle intramontabili Campari di 
Manolo Blahnik, alle creazioni 
di Christian Loboutin, eleganti 
in pied de poule o audaci in 
vernice con tacco a stiletto. Ec-
centriche le Prada rosso fuoco 
con tacco curvo e bottoni o ad-
dirittura “disegnate” su stivale. 
Romantici fiocchetti e bicolor 
per Louis Vitton, open toe e 
un grande fiocco per Miu Miu 
(nella foto). Innovative le Chloè 
caratterizzate da tanti cinturini, 
a metà fra scarpa e stivale.

Plastique c'est chic
Hanno spopolato per 
tutta l’estate ai polsi di 
ogni età. Si tratta dei 
coloratissimi orologi 
in gomma che hanno 
contagiato proprio 
tutti, soprattutto sotto 
l’ombrellone. Leggeri e 
resistenti, sono innume-
revoli i modelli lanciati 
sul mercato, dal più clas-
sico Swatch, al Timex 80, 
oppure l’Hip Hop, vero 
e proprio tormentone di 
quest’estate, in gomma 
colorata dalla forma 
tondeggiante ispirata ai 
mitici anni ’80, passando 
per la linea Morellato 
Colours. Colori shock e 
fluo come fucsia, verde 
acido, arancio acceso, 
blu elettrico e un acce-
cante viola, caratterizzano 
anche gli ecocompatibili 
ISmy realizzati in una 
gomma che rispetta la 
natura e i più sportivi, 
anche da caviglia Imazine 
(nella foto).

Serpeggia lo stile
Per le appassionate di animalier, 
nell’inverno 2011 la scelta è stata 
obbligata: parola d’ordine pito-
ne. Con un colpo di coda il look 
pitonato ha spazzato via fanta-
sie zebrate, leopardate e tigrate, 
imponendosi prepotentemente 
all’attenzione di chi voleva essere 
glamour e trendy. Accanto alle 
tinte classiche è stato proposto 
in colori insoliti come il verde del-
le borse di Gucci o il rosa per le 
giacche firmate Dior (nella foto) e 
nei divertenti stivali-scarpa di Pra-
da. Non sono mancate le proposte 
in tessuto con il tema stampato su 
camicie e vaporosi abiti.

moda
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Un tema per ogni 
stagione. Si sa, ogni nuova 
collezione ha i suoi must 
e anche il 2011 ha visto 
prendere piede tendenze 
dominanti che si sono 
imposte sulle passerelle 
fino a diventare dettagli 
irrinunciabili nell’armadio 
di ogni fashion addict.

Flower power
Gli abiti svolazzanti e colorati, 
per la primavera 2011 sono 
resi ancora più piacevoli dalla 
leggerezza dei fiori. D&G, 
Alberta Ferretti, Emilio Pucci 
e Krizia li hanno proposti nei 
toni più delicati, per un look 
romantico, ma anche in un 
trionfo di colorate fantasie da 
abbinare a un altro ritorno, 
quello dei pantaloni a zampa.

(E)state sopra le righe
Da Prada a Fendi passando per 
Paul Smith, tutti si sono con-
frontati, per la collezione estiva 
2011, con le righe. Orizzontali, 
verticali o trasversali, sottili o 
larghe, quest’anno ce ne sono 
state davvero per tutti i gusti. 
Declinate nel più rigoroso ed 
elegante black and white, ma 
anche in chiave colorata e 
divertente, hanno spopolato 
dovunque su maglie, gonne, 
giacche senza tralasciare gli 
accessori.  

Pizzo mon amour
È iniziata già con l’estate per 
imporsi a pieno nell’autunno, 
la passione per il pizzo. A 
riscaldare le giornate grigie del 
2011 ci hanno pensato Dior, 
Blumarine e Marc Jacobs, 
lanciando uno stile sensuale 
e femminile fatto di pizzi 
dalle trame più o meno fitte. 
Una tendenza versatile che si 
muove tra lo stile sofisticato e 
le trasparenze ad alto tasso se-
duttivo, passando per il perfetto 
equilibrio del vedo non vedo.

Gli intramontabili
Passano indenni le stagioni, 
le mode e i capricci degli 
stilisti. Sono cinque pezzi 
intramontabili che ogni donna 
dovrebbe avere nel proprio 
guardaroba: un paio di jeans, 
una camicia bianca, un tubino 
nero, un rossetto rosso e  paio 
di decolletes, rigorosamente 
tacco 12. Il 2011 non ha fatto 
eccezione.

Splendido splendente
Si accende dei bagliori di paillet-
tes, lurex e lamè la strada verso 
il 2012. Quella 2011 è stata una 
stagione invernale scintillante, illu-
minata dai riflessi dei tessuti lami-
nati, dedicati a chi ama brillare di 
luce propria. Grazie alle proposte 
di Roberto Cavalli e Frankie Mo-
rello ma anche Armani, impazza la 
moda che punta su effetti metallici 
e bagliori di luce, non importa se 
d’argento, d’oro, bronzo o blu. 
L’importante è splendere.  

Style Se si dovesse scegliere una 
colonna sonora per il 2011 
sfilato sulle passerelle sarebbe 
senz’altro perfetta “Orange co-
loured sky”, la canzone portata 
al successo negli anni ’50 dal 
mitico Nat King Cole. Un’on-
data di sfumature del caldo 
color arancio ha infatti invaso 
catwalk, red carpet e vetrine a 
partire dalla primavera per poi 
proseguire senza sosta fino a 
inverno inoltrato, decretando la 
vittoria del colore sul classico 
black and white. 

Per la stagione più calda, 
gli stilisti hanno proposto abiti, 
costumi e accessori in sgargian-
ti tonalità fluo: Gucci per primo 
ha puntato su tinte forti, insieme 
ad Alberta Ferretti e Max Mara, 
che hanno fatto sfilare l’arancio 
su abiti e pantaloni. Abituati a 
stupire, non potevano mancare 
Dolce & Gabbana, mentre si 
accendevano di un lampo aran-
ciato anche i sandali di Cesare 
Paciotti e Sergio Rossi. Più in-
tense le sfumature dell’inverno 
che si è vestito dei caldi colori 
delle spezie: arancio scuro, bor-
deaux, paprika e ruggine, con 
un’incursione nel senape, molto 
chic associato al nero. 

La collezione Blumarine 
(nella foto grande) è stata quella 
in cui l’arancio e le sue sfuma-
ture sono stati meglio rappre-
sentati, abbinati a un divertente 
stile anni ’70, ma tutti gli stilisti 
hanno disegnato almeno un 
abito arancione, all’insegna di 
un inverno caldo e colorato.

Orange
passion
Dodici mesi
color arancio

Espadrillas, il ritorno
Rimaste per un po’ nel dimenticatoio, si 
riaffacciano sulle passerelle e nel 2011 è subito 
espadrillas mania (foto: Espadrillas by Toms).  
Alte, basse, colorate o monocolore, l’importante 
è sfoggiare queste calzature con la suola in 
corda. Al top il modello unisex. 

Zaino in spalla
La moda detta legge anche in fatto di accessori 
e non solo per l’universo femminile. Per l’uomo 
del 2011, dopo un periodo in cui borse di 
diverse fogge avevano dominato il mercato, 
l’accessorio immancabile è stato lo zaino. Capo 
semplice e dallo spirito avventuroso, è tornato 
in voga, anche nelle collezioni haute couture.

moda
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Innovazione
e tecnologia

AUTOMOBILE - Il vincitore 
è senz’altro il sistema di visio-
ne notturna e sicurezza Mer-
cedes Spotlight, che segnala 
a eventuali pedoni l’arrivo 
dell’auto con segnali luminosi 
e avverte il conducente della 
presenza di una persona con 
un allarme.

VIDEO E DINTORNI - Sony 
fa la parte del leone, con gli 
occhiali HMZ-T1 Personal 
3-D Viewer, un sistema di 
visione integrata con audio 
dolby surround che trasforma 
il salotto in cinema. 
Altra novità notevole della 
casa giapponese è il Sony 
Playstation 3D Display, uno 
schermo con funzionalità 
simulview che permette a 
due utilizzatori di giocare 
contemporaneamente vedendo 
ciascuno soltanto il proprio 
alter ego.

ENERGIA VERDE – Se ci 
fosse una classifica, il primo 
posto spetterebbe a Wysips, 
una innovativa pellicola 
trasparente a energia solare 
che funziona come protezione, 
ma serve anche a garantire 
la ricarica senza l’ausilio di 
dispositivi a corrente. Altro 
oggetto notevole è la vernice 
da esterni Pureti, capace di 
assorbire lo smog e ridurne 
l’impatto sull’atmosfera di 
circa il 50%. 

AVIAZIONE - Il 2011 è stato l’anno del “dragone”. Si tratta di 
Dragon, la navicella spaziale che si candida a sostituire lo Shuttle e 
diventare il vettore del domani. Ma fra le novità non va dimenticato 
neppure il gigantesco telescopio Astro Space Center Radio Astron 
(con una risoluzione 10mila volte superiore a quella di Hubble), 
costruito per studiare la materia oscura, i buchi neri e verificare la 
presenza di un cunicolo spazio-temporale nell’universo.

INFORMATICA - Apple ha ancora 
la parte del leone: nonostante la 
scomparsa di Steve Jobs, a Cupertino 
continuano a fare sul serio. L’ultima 
novità è il nuovo sistema operativo 
OS X Lion: funzionalità Multi-Touch, 
Mission Control, Launchpad solo per 
citare alcune delle innovazioni. 

invenzioni
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UNA diga MAESTOSA
Aspettando il piccolo “Mose” per salvare Venezia, negli 
States hanno fatto le cose in grande. Dopo Katrina non 
ne vogliono più sapere di uragani: così hanno pensato e 
realizzato l’Inner Harbor Navigation Canal Surge Barrier, 
un gigantesco muro di contenimento lungo 3 km, ancorato 
a quattro metri di profondità e alto sette metri sopra il 
livello dell’acqua, costruito per difendere New Orleans 
dagli uragani.

I nner     Harbor       N av i g ation     C anal     S ur  g e  B arrier    

invenzioni
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Innovativa e nata nel 2011, la fotocamera 
Lytro. Sfruttando la tecnologia dei megarays 
(milioni di raggi di luce) anziché dei mega-
pixels, garantisce la possibilità di scattare 
una foto e metterla a fuoco successivamente, 

consentendo così di catturare anche l’imma-
gine più fugace. Sempre in tema, notevole è 
anche la penna digitale Inkling di Wacom, che 
trasforma in tempo reale schizzi e disegni su 
carta trasformandoli in file jpg o tiff. 

GADGET

SALUTE - Tante le novità nel settore salute. La prima è 
Avita/ReCell Spray-On Skin che in soli 20 minuti permet-
te la moltiplicazione cellulare della pelle. È disponibile 
sotto forma di spray da utilizzare per bruciature o ferite. 
Poi c’è l’apparecchiatura medica Verisante Aura, che indi-
vidua potenziali melanomi in soli 15 minuti. Infine, terzo 
Rewalk, l’esoscheletro per permettere a chi è paraplegico 
di recuperare (almeno parzialmente) la mobilità.
 

SPORT - Primo premio alla tuta da moto Alpinestars, 
che ha un air-bag su spalle e clavicole che si attiva 
quando il complesso di sensori di cui è dotata rileva 
un pericolo imminente. Tra le curiosità c’è Soccket, 
un pallone da calcio che trasforma l’energia cinetica 
in energia elettrica utilizzabile per alimentare piccoli 
elettrodomestici e/o lampade led. Inventato da quattro 
giovani ricercatori di Harvard, Soccket è stato pensato 
specialmente per le popolazioni africane che possono 
unire così l’utile al dilettevole.

Innovazione
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Una culla per neo-adulti
Si tratta di una vera e propria culla di 
design, delle dimensioni di una grande 
poltrona dalle forme tondeggianti. La sua 
struttura in legno, rivestita di una morbida 
imbottitura, la fa assomigliare a un nido, 
un rifugio dove rannicchiarsi e godersi un 
meritato relax in un soffice abbraccio. Un 
progetto realizzato da 7 designer: Richard 
Clarkson, Grace Emmanual, Kalivia 
Russel, Eamon Moore, Brodie Cambell, 
Jeremy Brooker e Joya Boerrigter.

Il Compasso d'Oro 
Design da premio
Fra i vincitori la seduta Frida di Pedrali, 

il tavolo pieghevole Teak e le creazioni di Alessi

Anche il design ha i suoi Oscar. Il riconosci-
mento più ambito in materia è il Premio Com-
passo d’Oro ADI, dal 1954 il più antico e auto-
revole premio mondiale di design, ideato da Giò 
Ponti. Nell’ambito delle celebrazioni per il 150° 
anniversario della nascita dell’Unità d’Italia, la 
premiazione è avvenuta a Roma invece che a Mi-
lano, dove il 12 luglio al Macro, nella sede della 
Pelanda al Testaccio sono stati consegnati a de-
signer e aziende 19 premi, 77 menzioni d’onore 
e anche premi alla carriera.

Compasso d’Oro,“per la semplice bellezza 
scultorea”, alla seduta Frida di Pedrali. Creata 
dalla sovrapposizione di una scocca in multi-
strato curvato tridimensionale di 3,5 mm ad una 
struttura in legno massello, a firmarne il progetto 
è Odoardo Fioravanti. Premiato anche Teak il ta-
volo pieghevole disegnato da Alberto Meda per 
Alias, sintesi visiva, funzionale e tecnologica del-

la cultura del design. Doppio riconoscimento per 
Alessi: premio per la pentola Pasta Pot progettata 
da Patrick Jouin per lo chef francese Alain Du-
casse e per il servizio da tavola Tonale disegnato 
dall’architetto inglese David Chipperfield. Gli al-
tri premi sono stati consegnati a: Elica, lampada 
da tavolo a Led (Brian Sironi per Martinelli luce); 
Fiat 500; Hope, lampada a sospensione (Franci-
sco Gomez e Paolo Rizzatto per Luceplan); Lab 
03, lavabo d’arredo (Ludovica e Roberto Palom-
ba per Kos); Myto, sedia a sbalzo (Konstantin 
Grcic per Plank collezioni); Nuur sistema di ta-
voli (Simon Pengelly per Arper); Yale, sistema di 
divani e poltrone (Jean-Marie Massaud per Mdf 
Italia); Smith, contenitore multifunzionale tra-
sportabile (Jonathan Olivares per Danese); Ste-
elwood Chair, seduta (Ronan&Erwan Bouroullec 
per Magis); Sunset, casa mobile (Hangar Design 
Group per Movit – Pircher Oberland). Premiati 
anche alcuni progetti di comunicazione.

design
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Arrivano dal Kazakistan i divertenti e colo-
ratissimi caschi dal design innovativo che 
quest’anno hanno spopolato in Giappone e 
negli Stati Uniti. Un’idea in cui la sicurezza 
sulle due ruote si sposa con l’ironia: nasce 
così la creazione dell’agenzia di marketing 

kazaka “Good!” che ha riprodotto fedelmente 
sui suoi originalissimi elmetti angurie, noci, 
palle da biliardo e da bowling, ma anche 
lucide teste calve e cervelli. Difficile decidere 
se più geniali o più kitsch, ma sicuramente di 
grande impatto. 

Ma CHE CASCO ti sei messo in testa?

Bianco, rosso e... vaso
Per celebrare il 150° dell’Unità del Paese 
anche nel campo del design, Bitossi Cerami-
che ha proposto con Fornasetti il tris di vasi 
“Fratelli d’Italia”. Tre miniature in bianco, 
rosso e verde che riportano sulle facce il 
volto icona della creatività e dell’ironia di 
Piero Fornasetti.

77 sedie in un metro
Vi ricordate i pic-nic anni Sessanta, radiolina all’o-
recchio e sedia pieghevole in legno sotto braccio? 
Dimenticateli... almeno per la sedia. Nel 2011 è nata 
infatti la seduta pieghevole portatile che sta ovunque. 
Un sottile foglio di polipropilene, un abile gioco di 
piegature arrotondate ed ecco Flux Chair. Solo così di-
venta possibile riporre 77 sedie in meno di un metro e 
ovviamente portarle ovunque. Disegnata dagli olandesi 
Douwe Jacobs e Tom Schouten, in Italia è distribuita in 
esclusiva da Phorma. 

The little Printer
Si chiama The little Printer perché è 
realmente questo: una piccola stampante 
senza inchiostro dal design semplice e 
dall’aspetto grazioso e retrò. Il dispositivo, 
realizzato in alluminio anodizzato e plastica 
bianca, è stato messo a punto dallo studio di 
progettazione Berg di Londra. La minuscola 
stampante dalla faccina sorridente si connet-
te senza fili al Cloud di Berg ed è gestita da 
una semplice app che permette di stampare, 
sia da dispositivi con iOS che da quelli con 
Android, tutti i testi che si desidera (l’agenda 
del giorno, contenuti web, le ultime notizie e 
altro ancora) su una carta termica simile ad 
uno scontrino. Sarà disponibile dal 2012.

design
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Crescono ininterrottamente le unghie di Chris Wal-
ton, musicista quarantacinquenne che da 18 anni non le 
taglia e che nel 2011 è stata incoronata come la donna 
con le unghie più lunghe al mondo. Si parla di oltre 6 me-
tri nel complesso: per la precisione 3 metri e 9 centimetri 
sulla mano sinistra e 3.09 centimetri sulla destra. 

La donna ha raccontato di riuscire a condurre una 
vita normale e che il make up delle unghie lo cura da 
sola. Chris, quando ha iniziato a farsi crescere le un-
ghie, non immaginava di raggiungere il record. 

«Molte persone pensano che le mie unghie siano 
molto fragili – ha tenuto a precisare la Walton - , ma non 
appena mi vedono all’opera capiscono che riesco a fare 
qualsiasi cosa; d’altronde non sarei mai così sciocca da 
limitare la mia vita per permettere alle mie unghie di 
crescere. Credo – conclude - che siamo stati creati per 
essere tutti diversi e dunque la migliore cosa che pos-
siamo fare è vivere e lasciar vivere».

Il primato di ragazza con 
la lingua più lunga del 
mondo è stato attribuito 
a Chanel Tapper, una 
studentessa americana 
proveniente dalla Califor-
nia. È lunga più del doppio 
di una normale e, a partire 
dal labbro superiore, si 

eccezionali. Molti ragazzi la 
trovano anche sensuale e 
Chanel non la cambierebbe 
mai: «Questa è la lingua 
con cui sono nata, non 
vedo perché dovrei pormi 
il problema di averne 
un’altra». 

estende per ben 9.75 cm.
La prima volta che Chanel ha 
scoperto di avere una qualcosa 
fuori dal comune è stato a 
otto anni, mentre attaccava 
gli addobbi per Halloween 
e per gioco, tirando fuori la 
lingua per fare delle foto si è 
accorta delle sue dimensioni 

Una lingua da record

guinness

Le unghie
piu lunghe al mondo
A portarle è Chris Walton e raggiungono i sei metri
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Un super castello 
tutto di sabbia
È stato certificato nel 
mese di giugno il castel-
lo di sabbia più alto al 
mondo, con un’altezza di 
11.53 metri. Il Guinness 
World Record se lo è ag-
giudicato Ed Jarrett e per 
realizzarlo in Connecticut 
ci sono voluti un mese 
di lavoro, 1500 volontari, 
2500 ore e 725 tonnel-
late di sabbia. Nell’idea 
iniziale lo aveva pensato 
addirittura ancora più 
alto ma poi, a causa delle 
condizioni meteorologi-
che, il team di lavoro ha 
dovuto concludere tutto 
più in fretta del previsto.

Un viaggiatore
instancabile

Ne sa qualcosa Fred Finn che si è spostato
con ogni mezzo per 26 milioni di chilometri

Il britannico Fred Finn si è 
aggiudicato nel 2011 il record 
dell’uomo che ha viaggiato di 
più, avendo percorso in cin-
quant’anni almeno 26 milioni 
di km, in 139 Paesi esistenti 
e  con ogni mezzo conosciuto. 
Non si tratta però solo di viaggi 
di piacere, dato che Fred, che 
oggi ha 70 anni ed è in pen-
sione, ha lavorato per diverse 
società multinazionali e que-
sto lo ha portato a compiere 
numerose trasferte in tutto 
il mondo per viaggi d’affari. 
Nato ad Exmouth nel Devon, 

ha iniziato a viaggiare all’età di 
18 anni per raggiungere New 
York. L’uomo ha volato su 718 
Concorde fra il 1976 e il 2003, 
tenendo un diario per ognuno 
dei suoi spostamenti, firmato 
dal comandante di bordo o dai 
suoi colleghi, per lasciare una 
traccia a ricordo del viaggio. 
Ha sorvolato circa 2000 volte 
l’Oceano Atlantico e visitato più 
di 600 volte l’Africa. Fra le cu-
riosità che lo hanno riguardato: 
gli è anche capitato di seder-
si, in tre voli diversi, sempre 
nello stesso posto. Ma il giro 
non è terminato: 57 paesi gli 
mancano ancora all’appello. 
Fred oggi vive con la moglie in 
una cittadina Ucraina chiamata 
Komsomolsk. 

Gli ultimi viaggi, dal 
2003 ad oggi, li ha compiuti 
in Niger, Burkina Faso, Benin, 
Dominica, Bosnia-Herzegovi-
na, Giordania, Serbia, Roma-
nia, Bulgaria, Qatar e Afgha-
nistan. E facendo un calcolo 
sommario si può dire che l’uo-
mo abbia speso circa 2 milioni 
di dollari per girare i 139 Paesi. 
Il suo preferito? Il Kenya. Come 
ultimo desiderio, ora, Fred so-
gna di poter visitare la luna.

Fidel Castro
638 attentati
Non sarà molto felice 
il leader cubano Fidel 
Castro di aver raggiun-
to il record di 638 ten-
tativi di venir ucciso in 
47 anni di potere (poco 
più di un attentato al 
mese), tra quelli subiti 
e sventati. Ci hanno 
provato invano in tutti i 
modi, anche con esplo-
sivi nelle scarpe. Tutti 
hanno fallito e Fidel 
Castro, a 85 anni, ha 
lasciato il potere solo 
per motivi di salute.

Il mega gelato
Il cono gelato più gran-
de al mondo è italiano, 
alto 2.81 metri, peso 
70 Kg e 2000 cialde. 
Il guinness appartiene 
al Sigep, il Salone 
Internazionale della 
Gelateria, pasticceria e 
panificazione artigiana-
li di Rimini.

un anno in tasca guinness
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Le nozze dell'anno
William e Kate sono diventati marito e moglie, tra folla in delirio e gadget mania 

È stato il “si” più chiac-
chierato dell’anno quello 
pronunciato il 29 aprile a Lon-
dra dal principe William e Kate 
Middleton. “I will” ha risuonato in tutta l’Abbazia di Westmini-
ster e l’intera cerimonia, preceduta dall’inno del Galles, ha se-
guito la formula tradizionale delle Chiesa Anglicana ed è stata 
trasmessa via satellite e su Internet. Il tutto con 1900 invitati 
e migliaia di fan in delirio: ad Hyde Park, la folla ha assistito 
entusiasta al matrimonio su maxischermi. 

Gli inviti sono stati stampati in oro zecchino e mandati, 
tra gli altri, a Elton John e alla famiglia Beckham. Già da mesi 
prima è partita la follia reale. Molti, infatti, i gadget dedicati 
alla coppia che hanno accompagnato l’attesa delle nozze, dagli 
gnomi da giardino alle bustine del tè. 

L’arcivescovo di Canterbury ha celebrato il matrimonio 
nella stessa abbazia dove si erano svolti i funerali della prin-
cipessa Diana. Immancabile poi, a fine cerimonia, il saluto dal 
balcone di Buckingham Palace. 

Fine di un amore
Dopo cinque anni di
amore è finita la storia tra 
Christian Vieri (38 anni) 
e Melissa Satta (25 anni). 
La conferma è arrivata 
dallo stesso Vieri, anche 
se solo qualche settima-
na prima l’ex velina aveva 
tenuto a precisare che 
la loro relazione andava 
a gonfie vele. «La verità 
è che io viaggio molto, 
vivo fra New York e l’Italia 
e anche lui ha tanti im-
pegni di lavoro», aveva 
dichiarato la Satta. Pare 
che tra i motivi della fine 
ci sia l’ombra di una 
scappatella tra Vieri e 
Sara Tommasi, visto che 
lui era stato fotografato 
mentre usciva dalla sua 
casa. Ma l’ex velina, in 
un’intervista a Vanity 
Fair, ha escluso l’ipotesi: 
«Non ho mai pensato 
che Bobo mi abbia 
tradita».

gossip
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Bye bye Mr George
Dopo due anni finisce con un comunicato stampa la storia tra Clooney e Elisabetta Canalis

C’è chi ha parlato di un vero e proprio contratto redatto in uno 
studio notarile di Los Angeles, chi ha sostenuto che non sono 
mai stati innamorati e chi ha, invece, creduto fino alla fine nella 
favola tra il celebre attore americano George Clooney e la show 
girl Elisabetta Canalis. Sin da quando la storia è cominciata, 
nell’estate del 2009, la coppia è stata alla ribalta del gossip inter-
nazionale, tra voci di matrimonio e possibili figli. E così via alla 
passerella insieme, mano nella mano, alla Mostra del Cinema di 
Venezia e alla notte degli Oscar. 

E proprio in un anno positivo per la Canalis, segnato dalla 
conduzione del Festival di Sanremo, insieme a Belen Rodriguez 
e al fianco di Gianni Morandi, è arrivata la rottura. La fine è stata 
annunciata ai fans con un freddo comunicato stampa. Pare che 
lui abbia avuto un flirt con l’attrice Sandra Bullock e che il cuore 
di Elisabetta batta per l’attore statunitense Mechad Brooks. Ma 
sicuramente per tante fan di George Clooney si è riaccesa la spe-
ranza. Chissà...

L'amore  semplice
di Tiziano Ferro
Il nuovo cd di Tiziano 
Ferro “L’amore è una 
cosa semplice” uscito a 
novembre è già in testa 
alle classifiche. Ma è 
anche la sincerità del 
cantante a conquistare il 
pubblico: in un’intervista 
a Vanity Fair ha dichiara-
to di aver trovato l’amore 
e di avere un compagno 
già dal Natale dell’anno 
scorso. La notizia 
arriva dopo il coming out 
sulla sua omosessualità, 
esattamente a distanza 
di un anno, ma l’artista 
non vuole fare nomi e 
preferisce mantenere la 
riservatezza sull’identità 
del suo innamorato.

gossip
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Corona e Belen
Su di loro sono 
state scritte pagine e 
pagine sui giornali di 
gossip, ma dell’ultima 
notizia avremmo fatto 
tutti a meno. Nel 2011, 
Fabrizio Corona e Belen 
Rodriguez sono stati 
ancora protagonisti con 
litigi, video sexy di lei e 
una gravidanza inaspet-
tata. Infine, purtroppo, 
un inaspettato aborto.

Toy boy
per la Duchessa 
È stato subito giudicato 
dall’opinione pubblica 
come il matrimonio 
più kitsch della storia: 
quello della Duchessa 
D’Alba (María del Rosa-
rio Cayetana Fitz-James 
Stuart y Silva) con Al-
fonzo Diez. Lei 85 anni, 
è la donna più ricca 
della Spagna, lui di 25 
più giovane, semplice 
impiegato statale, è stato 
presto marchiato dall’eti-
chetta di “arrampicatore 
sociale”. Le nozze non 
sono state gradite dai 
figli della donna e 
dalla Casa Reale.

Scatti rubati
Si chiama Christopher 
Chaney ed è l’hacker di 
35 anni che ha rubato 
e messo in rete le foto 
di Scarlett Johans-
son nuda. Il pirata 
informatico, arrestato 
a metà ottobre, è finito 
sotto processo e deve 
rispondere di numerose 
accuse tra cui quella 
per furto di identità 
aggravato. L’opera-
zione “hackerazzi” (da 
hacker e paparazzi) ha 
riguardato non soltanto 
la diva di “Lost in Tran-
slation” ma anche altre 
star. Ora rischia fino a 
121 anni di carcere.

Il tradimento
di Arnold
Schwarzenegger e la 
moglie hanno annun-
ciato a maggio la deci-
sione di separarsi dopo 
25 anni di matrimonio. 
Pochi giorni dopo si è 
diffusa la notizia secon-
do cui quella che è stata 
la domestica di casa  
Schwarzenegger per 
circa 20 anni, avrebbe 
avuto un figlio segreto 
dall’ex governatore 
della California. Gli 
incontri sessuali fra i 
due sarebbero iniziati 
già sul finire degli anni 
’90 e il bambino, oggi, 
ha 11 anni.

Dalia Sarzoky
Il 19 ottobre è nata 
Dalia, figlia di Carla 
Bruni e Nicolas 
Sarzoky. Per Carla 
è il secondo figlio 
dopo Aurelien, nato 
da una precedente 
relazione. La piccola 
è venuta alla luce 
intorno alle 20 alla 
clinica parigina La 
Muette. Il presidente 
Sarzoky è arrivato 
tre ore dopo il parto, 
di rientro da un 
vertice straordinario 
a Francoforte con 
la cancelliera 
Angela Merkel e il 
presidente della Bce, 
Jean-Claude Trichet.

B E S T  O F  G O S S I P  2 0 1 1 

Mia Facchinetti
Finalmente un amore 
senza intoppi nel 
mondo dello spetta-
colo italiano: quello 
tra Alessia Marcuzzi e 
Francesco Facchinetti. 
I due stanno insieme 
dall’estate del 2010 e 
quest’anno hanno avuto 
già una figlia insieme: 
la piccola Mia, nata a 
settembre.
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Forest for people
Era il 20 dicembre 2006, quando l’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite proclama-
va il 2011 l’Anno Internazionale delle Fore-
ste. Il 2 febbraio di quest’anno è avvenuto il 
lancio ufficiale dell’iniziativa presso la sede 
delle Nazioni Unite a New York. Da quel mo-
mento hanno preso il via in tutti gli angoli 
del pianeta eventi e iniziative con l’obiettivo 
di sensibilizzare l’opinione pubblica e pro-
muovere un’azione globale per la gestione, 
la conservazione e lo sviluppo sostenibile di 
tutti i tipi di foreste.

Fotovoltaico: Italia batte Germania. Dopo la cele-
berrima vittoria in campo calcistico messa a segno nel 
famoso 4 a 3 contro la nazionale tedesca nelle semifinali 
dei mondiali in Messico del 1970, l’Italia mette a segno 
un’altra importante vittoria, anche se qui il campo verde 
su cui si gioca è quello delle energie rinnovabili. 

Secondo i dati dell’Epia (l’Associazione europea 
dell’industria fotovoltaica), l’Italia quest’anno, per la 
prima volta, supera la virtuosa Germania, da oltre un 
decennio leader del mercato fotovoltaico mondiale, 
quanto a potenza installata da fotovoltaico, con una cre-
scita vicina al 100% in termini di potenza complessiva. 

Secondo l’Epia inoltre, l’Italia potrebbe essere il 
primo paese in cui, nel 2013, si potrà raggiungere la 
cosiddetta “grid parity”, ovvero il momento in cui pro-
durre un determinato quantitativo di energia elettrica 
da un impianto fotovoltaico costerà quanto generare lo 
stesso quantitativo da fonte tradizionale. 

Italia alla luce 
del sole

Londra pulita 
con i cestini parlanti
Nel 2011 ha fatto il giro del mondo la 
notizia della presenza nei parchi lon-
dinesi di cestini per i rifiuti “parlanti”. 
Nella capitale inglese e nella città di 
Liverpool sono stati infatti sperimen-
tati dei nuovi contenitori per rifiuti 
che interagiscono, attraverso frasi 
d’incitamento e brevi canzoni, con chi 
si accinge a gettare la sporcizia. L’ini-
ziativa, pensata dell’associazione Keep 
Britain Tidy, rientra nella campagna 
“Love where you live”, il cui obiettivo 
è sensibilizzare i cittadini alla pulizia 
delle strade. Le voci che arrivano dai 
cestini, registrate appositamente per 
l’iniziativa, appartengono a varie ce-
lebrità, da presentatori tv, a campioni 
dello sport, fino a cantanti inglesi.  

ambiente
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Maltempo, Italia in ginocchio
Il 2011 è purtroppo anche l’anno delle alluvioni devastanti 
e delle tante, troppe vittime del maltempo. Si comincia 
i primi di marzo quando la pioggia mette a dura prova 
Marche, teramano e Romagna. Il 25 ottobre Vara, Magra, 
Taro e altri corsi minori inondano la Val di Vara, la 
Lunigiana e le Cinque Terre, che vengono letteralmente 
spazzate via dall’acqua. È qui che si registra il triste 
primato del maggior numero di vittime. Il 4 novembre è 
ancora la Liguria a essere colpita. Giornata nera a Genova 
dove per le precipitazioni eccezionali, esondano Bisagno, 
Fereggiano, Sturla e Scrivia. Ma la pioggia non risparmia 
neanche il sud Italia dove il 22 novembre cadono vittime 
del maltempo Barcellona Pozzo di Gotto, Merì e Saponara 
(Messina). Acqua anche nella capitale, dove un nubifragio 
il 20 ottobre manda in tilt la città. 

ambiente
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Pisa: un vivaio subacqueo
Unico in Europa, è stato brevettato a fine 
anno dai biologi dell’Università di Pisa un 
vivaio per produrre nuovi esemplari di 
Posidonia oceanica, che saranno ricollo-
cati sul fondale marino per la riforestazio-
ne di fondali degradati.

Lavatrice? No, nanoparticelle
Potrebbe fare felici molte “casalinghe dispera-
te” e avere un impatto positivo sull’ambiente, 
l’invenzione di due ricercatori dell’Università 
di Shanghai. Utilizzando la tecnologia delle 
nanoparticelle, gli studiosi hanno realizzato 
un tessuto in grado di pulirsi e disinfettarsi da 
solo una volta esposto alla luce solare. Ingre-
diente di base del tessuto, l’ossido di titanio 
mescolato ad azoto, incorporato nel cotone 
con l’aggiunta di ioduro d’argento. 

India per l'ambiente
In qualità di Paese con un’economia in forte 
crescita, che punta a un processo di transi-
zione alla green economy, è stata l’India ad 
essere scelta nel 2011 come nazione ospitante 
della Giornata Mondiale dell’Ambiente (World 
Environment Day). L’ evento che si celebra 
ogni anno il 5 giugno, ricorda la “Conferenza 
sull’ambiente umano” tenutasi a Stoccolma nel 
1972, nel corso della quale prese forma l’Unep, 
il Programma Ambiente delle Nazioni Unite. 

Epson amica dellA NATURA 
Menzione speciale a Epson nell’ambito del 
“Premio all’innovazione amica dell’ambiente 
2011”, ideato da Legambiente. L’azienda è 
stata segnalata per Monna Lisa, la stampante 
digitale per tessuti, nata dalla collaborazione 
fra la società comasca Fratelli Robustelli e la 
società giapponese, che offre alle aziende non 
solo maggiore qualità, ma anche un signifi-
cativo risparmio energetico: consuma infatti il 
40% di acqua e il 75% di elettricità in meno 
rispetto ai sistemi tradizionali.

Merry eco Christmas
A basso impatto ambientale, l’albero di Natale 
realizzato quest’anno da Jolanta Smidtiene per 
decorare la piazza principale della città di Kau-
nas in Lituania. Il grande “abete” è composto 
da bottiglie di plastica riciclate e da chiusure 
lampo, per un risultato 100% ecologico.
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Apocalisse in Giappone 
Torna l'incubo nucleare
Si parla di oltre mille vittime, con uno tsunami che tocca persino la California

L’11 marzo in Giappone si scatena l’inferno. Lo 
stato viene colpito da uno sciame sismico sen-
za precedenti: la scossa più forte è di 8,9 gradi 
Richter, seguita da varie di assestamento, una 
delle quali di intensità 7,5. I grattacieli di Tokyo 
ondeggiano, il panico serpeggia tra le persone 
scese in strada per cercare rifugio. Dal terremoto 
allo tsunami il passo è breve: il muro d’acqua si 
abbatte sulle coste, con varia intensità. 

Si parla di più di mille vittime, dato che 
l’ondata arriva fino in California, facendo a sua 
volta un morto. Ma con il sisma giunge anche il 
più grave incidente nucleare dai tempi di Cher-
nobyl. Il crollo di una diga porta alla fusione dei 
reattori della centrale nucleare di Fukushima. 
Oggi, dopo mesi di lavori, l’impianto è stato 
messo in sicurezza, ma non è stato possibile evi-
tare lo sversamento di liquido di raffreddamento 
in mare, né sarà possibile smantellare la centrale 
prima dei prossimi quaranta anni. 

Nei giorni del disastro nucleare, in Giappone 
si trova anche un gruppo di connazionali che 
fa stare l’Italia ancor più col fiato sospeso. 
Sono i musicisti del Maggio Musicale di 
Firenze, impegnati in tournèe. In un primo 
tempo il sindaco di Firenze e presidente della 
Fondazione, Matteo Renzi, insieme alla so-
vrintendente del Teatro, Francesca Colombo, 
annunciano che gli spettacoli andranno avanti 
anche in segno di solidarietà e vicinanza verso 
il Giappone. Il primo cittadino nega con con-

vinzione che la scelta nasconda la preoccupa-
zione per le penali da pagare per l’annullamen-
to degli spettacoli e annuncia la sua partenza 
per Tokyo. Ma non potrà dare seguito all’idea. 
Il rapido precipitare della situazione spinge a 
un altrettanto veloce dietrofront. Fra proteste 
infuocate e assemblee al calor bianco con i 
familiari, i musicisti tornano a casa in tutta 
fretta e le date giapponesi vengono annullate. 
Vengono sottoposti a controlli e analisi, men-
tre le polemiche non accennano a placarsi.

Suonare o tornare? Il dilemma del Maggio
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Ben Ali "sfrattato" 
La Tunisia è il primo Paese nel quale di-
vampa la rivolta. Il 17 dicembre 2010 un 
ambulante, Mohamed Bouazizi, si dà fuoco 
per protestare contro il sequestro da parte 
della polizia della sua merce. Scoppia la 
protesta, che arriva rapidamente fino a Tu-
nisi, dove giovani laureati disoccupati ma-
nifestano per le strade della città e vengono 
colpiti dalla mano pesante della polizia. Il 
13 gennaio, nel pieno della rivoluzione, il 
presidente Ben Ali, in un intervento sulla 
tv nazionale, s’impegna a lasciare il potere 
nel 2014. Il suo discorso però non calma 
gli animi e le manifestazioni continuano. In 
serata viene dato l’annuncio che Ben Ali ha 
lasciato il Paese.

L'ultimo faraone
Il vento delle primavere arabe non poteva 
non colpire l’Egitto. Il 25 gennaio violenti 
scontri si sviluppano al centro del Cairo, 
con feriti e arresti, durante le manifestazio-
ni della “giornata della collera” organizzata 
da opposizione e società civile contro la 
carenza di lavoro e le misure repressive. 
I manifestanti contrari al regime di Muba-
rak protestano in piazza Tahrir, invocano la 
liberazione dei detenuti politici e la libera-
lizzazione dei media. Il regime non regge 
sotto l’impeto delle proteste: l’11 febbraio 
il vice presidente annuncia le dimissio-
ni di Mubarak mentre oltre un milione di 
persone continua a manifestare nel Paese. 
L’Egitto è lasciato nelle mani di una giun-
ta militare, presieduta dal feldmaresciallo 
Mohamed Hussein Tantawi, in attesa che 
venga emendata la costituzione e che sia 
predisposta la convocazione di elezioni 
presidenziali. Gli scontri proseguono.

In Siria si lotta
Ogni rivolta in Siria finisce nel sangue. 
Da febbraio scorso nelle piazze siriane si 
raduna il popolo per manifestare contro 
il presidente Bashar al Asad, chiedendo a 
gran voce le riforme per dare un’impronta 
democratica allo stato. In virtù di una legge 
del 1963 che impedisce le manifestazioni 
di piazza, il regime ha proceduto a sop-
primere, anche ricorrendo alla violenza, le 
dimostrazioni messe in atto dalla popola-
zione, provocando un numero finora im-
precisato di vittime. Si lotta ancora e non 
mancano le vibranti proteste delle Nazioni 
Unite per l’uso sistematico della violenza 
messo in atto dalle milizie di Al Asad, che 
hanno soffocato le proteste addirittura coi 
carri armati in strada.

Pestaggi in Iran
Pestati a sangue in piazza e imprigionati. 
Mentre in tanti altri Paesi Arabi si lotta per 
l’autodeterminazione, non mancano scon-
tri anche in Iran. Poco trapela di questi 
moti di piazza, solo immagini e video dai 
social network. Ma il presidente Ahmadi-
nejad non sente ragioni: dichiara “nemici 
del popolo iraniano” i manifestanti e li spa-
venta con la minaccia della pena di morte 
tramite impiccagione. Le proteste si ferma-
no, represse nel sangue, mentre sull’Iran e 
sulla sua corsa al nucleare mette gli occhi 
anche la comunità internazionale.

un anno in tasca

Gheddafi, fine del Rais
L’uccisione di Gheddafi chiude il 20 ottobre le “Pri-
mavere arabe”. Le rivolte popolari partite in Tunisia e ar-
rivate fino al Medio Oriente, hanno colpito anche la Libia 
che si è liberata del Rais. Scovato a Sirte, la sua città na-
tale, Muammar Gheddafi è stato prima pestato a sangue, 
poi ucciso da un ventenne con un colpo di pistola. Non 
è mancata neanche l’esposizione a pubblico ludibrio a 
Misurata, la città simbolo della rivolta, del dittatore e dei 
suoi figli. La dinamica della cattura prima e dell’uccisione 
poi è ancora tutta da capire. Il convoglio del dittatore, in 
fuga per l’arrivo degli insorti, sarebbe stato bombardato 
da caccia francesi. A quel punto Gheddafi, catturato e 
inerme, sarebbe finito in balia dei ribelli. 

fatti dal mondo
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Good morning Baghdad
I soldati americani non sono più in Iraq. Il ritiro è avvenuto a metà dicembre 2011, 
quando gli ultimi soldati statunitensi hanno lasciato il paese dirigendosi verso il 
Kuwait. Il 20 marzo 2003 le forze statunitensi avevano invaso l’Iraq per rovesciare 
la dittatura di Saddam Hussein, poi giustiziato. Ora, il grosso del contingente è 
rientrato; resteranno in Iraq circa 157 militari Usa per addestrare le truppe irachene. 
Insieme a loro ci sarà anche un contingente di Marines a guardia dell’ambasciata 
americana nella capitale Baghdad. Se in Iraq la situazione si è quasi stabilizzata, 
restano ancora problemi in Afghanistan dove gli americani sono impegnati nella 
lotta contro i talebani.

Bin Laden, game over
Era il nemico numero uno dall’11 settembre 2001. Gli 
agenti della Cia hanno impiegato undici anni per scovarlo. 
Poi ai Navy Seals, le forze speciali della marina, sono 
stati sufficienti pochi minuti. Osama Bin Laden è stato 
ucciso il 2 maggio in Pakistan, dopo un blitz in una casa 
bunker che lo sceicco saudita, capo di Al Qaeda, abitava. 
Incredibili le immagini del presidente Obama che assiste 
all’operazione dalla situation room della Casa Bianca. 
Alla fine, proprio Obama, dando per concluso l’intervento 
militare ha detto “giustizia è fatta”. Sulla testa di Osama 
Bin Laden pendeva una taglia da 25 milioni di dollari. 
L’operazione è avvenuta ad Abbottabad, una città a soli 75 
chilometri dalla capitale Islamabad, e Bin Laden si trovava, 
secondo gli esperti dei servizi della rete americana, in un 
compound di alta sicurezza, circondato da una recinzione 
e protetto da una doppia cancellata.

fatti dal mondo
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Il teschio di Hirst
L’opera d’arte contemporanea più costosa al mondo, esposta anche a Palazzo 
Vecchio, a Firenze, fino al giugno 2011, è un teschio di diamanti dell’inglese 
Damien Hirst. “For the Love of God”  è diventato leggendario da quando è stato 
esposto per la prima volta nel 2007. È un calco di platino di un teschio umano 
in scala reale, con denti ricavati da un cranio vero del Settecento. 
L’opera è tempestata di 8.601 diamanti al massimo grado di purezza o con 
pochissime imperfezioni, per un totale di 1.106,18 carati. L’arrivo a Firenze, 
con un’inevitabile apparato di sicurezza, ha suscitato non poche polemiche.

Caccia al Leonardo
Perduto
Neanche Dan Brown poteva immaginare nella finzione una 
caccia così avvincente. In Palazzo Vecchio, a Firenze, è  comin-
ciata la ricerca della “Battaglia di Anghiari”, il capolavoro perduto 
di Leonardo Da Vinci, forse ancora nascosto dietro una parete del 
Salone de’ Cinquecento. Quaranta ricercatori e scienziati (dell’U-
niversità di San Diego e della National Geographic Society) sono 
arrivati nel capoluogo toscano per dare il via alla “caccia”: hanno 
una microsonda, simile a quelle utilizzate in chirurgia, con una 
videocamera sulla sommità. L’endoscopio è stato inserito al di 
sotto dell’affresco del Vasari, in un’intercapedine vuota che è sta-
ta rilevata prima col georadar. 

L’ipotesi, suffragata anche da uno studio documentale, è 
che il Vasari non abbia voluto dipingere sui resti dell’opera di 
Leonardo (realizzata nel 1503), ma abbia fatto costruire una pa-
rete nuova. Le immagini e i dati raccolti saranno poi elaborati 
nei laboratori americani e il responso dovrebbe arrivare a gen-
naio-febbraio. A ottenere l’esclusiva per documentare la ricerca 
è stato National Geographic che ha versato al Comune fiorentino 
250mila dollari da destinare alla conservazione artistica.

I tesori trafugati
I carabinieri del nucleo 
tutela patrimonio cul-
turale di Firenze hanno 
recuperato cinquanta 
opere d’arte, con pezzi 
di Donatello e Simone 
Martini che appartene-
vano a Carlo De Carlo. 
Alla morte dell’uomo, 
nel 1999, la collezione 
era stata depredata. 
Dopo anni di indagini, 
il colpevole si è fatto 
avanti spontaneamente: 
si tratta del figlio della 
governante di De Carlo, 
ora denunciato per furto. 
Ha detto di aver agito per 
salvaguardare la volontà 
del proprietario delle 
opere: ha spiegato infatti 
che l’antiquario, venuto 
a mancare improvvisa-
mente, avrebbe voluto 
lasciarle alla figlia segre-
ta Lisa. Così, per evitare 
che la collezione venisse 
smembrata tra gli eredi 
legittimi, ha deciso di 
farla scomparire. Adesso, 
la preziosa eredità sarà 
divisa tra Lisa, nel 
frattempo riconosciuta, e 
gli eredi della moglie di 
De Carlo. 

arte
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Scandalo alla Biennale
Sodomia con una banana tra due uomini nudi, 
amplessi con un tronco. Fa scandalo la perfor-
mance dei Gelitin ai Giardini delle Vergini. Un 
fuoriprogramma al giardino alle Tese dell’Ar-
senale ha lasciato di stucco il pubblico, che 
comprendeva diverse famiglie con bambini. 
«Due nostri amici – hanno cercato di spiegare 
i Gelitin – si sono spogliati e hanno scelto libe-
ramente di fare questa performance». Il collet-
tivo austriaco ha allestito il proprio padiglione 
alla Biennale come una specie di comune freak. 
Titolo emblematico di questa sorta di tableau 
vivant contemporaneo “Some like it hot” (A 
qualcuno piace caldo, ndr). 

Knoedler nella bufera
chiude i battenti
Dopo 165 anni di attività la galleria d’arte Kno-
edler di New York ha chiuso i battenti in seguito 
alle polemiche nate dietro a un giro di falsi. La 
vicenda sarebbe legata a una mercante d’arte 
che avrebbe venduto delle opere farlocche alla 
galleria. Le indagini riguardano disegni e altri 
pezzi, venduti a cifre importanti, arrivate anche 
a 17 milioni di dollari. Le opere erano state 
attribuite a maestri come Robert Motherwell e 
Jackson Pollock ma, a quanto pare, erano solo 
falsi creati da esperti della contraffazione. Tutto 
è nato proprio da un’opera di Pollock pagata 
ben 17 milioni di dollari risultata poi non ori-
ginale. L’acquirente ha denunciato la galleria 
d’arte che, negando le accuse, ha deciso di 
chiudere i battenti.

Il grande mosaico 
della Roma imperiale
Nuovi ritrovamenti della Roma imperiale al colle 
Oppio e alle terme di Traiano. In particolare, un 
grande mosaico parietale, databile nella secon-
da metà del I secolo d.C., rinvenuto all’interno 
della galleria sud occidentale sottostante le 
Terme di Traiano. Un’opera che si estende per 
quasi 16 metri, con raffigurazioni di Apollo e 
Muse lungo una parete che è stata portata alla 
luce dagli scavi fino a una profondità di due 
metri, ma che sembra scendere nel sottosuolo 
fino a dieci metri. Il mosaico venuto alla luce fa 
parte di un Musaeum, il luogo che nell’antichità 
era dedicato alle Muse, dove i ricchi romani si 
riunivano per ascoltare musica e parlare di arte.

Art& more

arte
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Charter House Armani a Milano 
Il super hotel di lusso inaugurato proprio sopra il concept store dello stilista

È stato inaugurato lo scorso novembre a Milano il nuovo Char-
ter House di Armani, il secondo albergo di classe della catena 
Hotel Armani Resorts, dopo quello di Dubai. La nuova location 
prescelta si trova nel cuore della città lombarda, in via Manzoni 
al numero 31, proprio sopra il concept store milanese dello sti-
lista, e dispone di stanze e suite che spaziano tra varie tipologie: 
dall’Armani Deluxe, che sfiora i 45 metri quadrati, alle suite Armani 
Signature e Armani Presidential che, invece, variano dai 170 a 200 
metri quadrati. Non mancano, ovviamente, nella Charter House 
dello stilista italiano, i luoghi di incontro: al settimo piano si può 
trovare il ristorante top quality, lounge e bar, aperto al pubblico, 
con pareti vetrate che si affacciano direttamente su via Manzoni 
e con soffitti alti quasi sette metri. Inoltre, all’ottavo piano, ecco 
la Spa e una palestra, con le pareti che riprendono il motivo di 
bambù. Tutte le 95 stanze sono state studiate con doppie altezze, 
scale e accorgimenti hi-tech. Sono arredate con mobili Armani, a 
partire dai divani lineari, fino alle testate di legno retro illuminate 
dei letti. Il prezzo base è di circa 700 euro a notte. Ma la novità 
di un’ospitalità d’eccellenza è la presenza del Lifestyle Manager, 
che sostituisce la tradizionale reception: un vero e proprio punto di 
riferimento per i clienti, che si fa carico di ogni esigenza, offrendo 
un’assistenza continua e discreta dall’arrivo alla partenza.

I'm  Watch
L’orologio si trasfor-
ma in un gioiello di 
lusso e tecnologia con 
I’m Watch, che può 
collegarsi all’iPhone, 
a Facebook, inviare 
sms, e-mail e non solo. 
L’entry level è in titanio 
e costa 599 euro.

Cari cani
Costa 1,5 milioni di 
dollari il cane più caro 
del mondo, acquistato 
da un ricco industriale 
cinese. Si tratta di un 
esemplare di Red Tibe-
tan Mastiff e si chiama 
“Hong Dong”. Sembra 
che il mastino tibetano  
fosse la razza preferita 
da Buddha e secondo 
le credenze popolari 
è quella più antica al 
mondo.

luxury
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Wider 42 - Design che raddoppia
Nella flotta di Tilly Antonelli gli spazi si trasformano in modo sorprendente

È il primo scafo della flotta di Tilly Antonelli, un day cruiser 
da 42 piedi, che presenta una novità unica al mondo: quando 
è fermo si può aprire, grazie a due “ali” laterali che si allargano 
e che raddoppiano in dodici secondi la superficie calpestabile, 
raggiungendo i 18 metri quadrati. E così gli spazi si trasfor-
mano senza danno per le alte prestazioni: Wider 42 raggiunge, 
infatti, i 53 nodi di velocità massima e a 40 nodi consuma 
100 litri/h. 

Dal pavimento si solleva un tavolo, la panca in fibra 
di carbonio che sta davanti al ponte di comando si sdoppia, 
formando così una dinette per il pranzo. Dai sedili di pilota 
e copilota spunta un mobile attrezzato a cucina esterna. La 
parte centrale dell’area sottocoperta ha sedute con tappezzerie 
personalizzabili, con un tavolo centrale sollevabile, che all’oc-
correnza si trasformano in un letto matrimoniale. Il design è 
protagonista anche nel bagnetto, con una doccia separata dal 
box in cristallo.

Ghost Pepper
piccantezza di lusso
Bhut Jolokia, detto Ghost Pep-
per, è il peperoncino che come 
grado di piccantezza non ha 
rivali, prodotto in Assam, una 
regione dell’India. A mettere in 
commercio questo peperoncino 
di lusso è Bhut Pepper che lo 
propone anche in una scatola di 
latta da viaggio, una variante in 
scaglie di peperoncino fresco 
tritato ed essiccato sempre 
a portata di mano. La ditta, 
inoltre, nella fabbrica di New 
York, produce e confeziona le 
caramelle all’anguria piccante.
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Tricolore fermo a Milano
Ma e rossonero

Dopo l’addio di Mourinho all’Inter i nerazzurri perdono il pri-
mato. Il triplete è un lontano ricordo, la vittoria va al Milan di Allegri. 
Un campionato mediocre, l’hanno giudicato gli esperti di calcio. Il 
Milan è la squadra che ha vinto più partite (24), mentre quella che 
ne ha vinte di meno è il Bari (5). L’Inter ha mantenuto l’attacco più 
prolifico, con 69 gol. In Toscana poche gioie. La Fiorentina, dopo 
aver salutato Cesare Prandelli, passato alla guida della Nazionale, 
ha puntato tutto su Mihajlovic. Ma il passaggio da un allenatore 
all’altro non ha giovato certo ai viola che finiscono noni, fuori dalle 
coppe e con il primato di pareggi (quindici in tutto). 

Qualche soddisfazione in più per la Toscana arriva invece 
dalla serie B, dove il Siena guidato da Antonio Conte si piazza al 
secondo posto e viene promosso nuovamente nella serie maggio-
re. La squadra di Conte ha subito solo 5 sconfitte in campionato, 
con una rosa che è cambiata molto rispetto alla stagione preceden-
te, prima della retrocessione. Il destino vuole che, proprio contro 
gli eterni rivali del Torino, Conte da giocatore pilastro della Juven-
tus, abbia ottenuto il punto necessario per festeggiare.

Il Barcellona vince 
la Champions League
Parla ancora spagnolo 
la coppa dei campioni. Il 
Barcellona sconfigge in 
finale il Manchester Uni-
ted di sir Alex Ferguson 
in una classica del calcio 
europeo. Il risultato finale 
è un inequivocabile 3 a 1 
con reti di Pedro, Messi 
e Villa per i blaugrana di 
Guardiola, e rete della 
bandiera di Wayne Roo-
ney per l’Utd. Ma come si 
sono piazzate le italiane? 
L’avventura di Roma e 
Milan si ferma agli ottavi 
rispettivamente contro 
Satchar e Totthenam. 
Arriva più lontano l’Inter, 
ma sono solo i quarti, 
sconfitta pesantemente 
dallo Schalke 04. Lontani 
i tempi dello strapotere 
imposto dallo Special 
One, i nerazzurri battono 
in ritirata, battuti da 
una tedesca di seconda 
fascia.

Quello 2011 è stato 
giudicato dagli 
esperti di calcio un 
campionato mediocre

sport
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Federica 
trionfa a Shangai
Due ori nei 200 e 400 
stile libero: mondiali 
da record per Federica 
Pellegrini che ha portato 
ancora una volta l’Italia 
sulle vette del nuoto 
mondiale. Del resto, la 
Pellegrini è abbonata alla 
vittoria: 43 titoli indivi-
duali e 32 staffette, tre 
primati del mondo, due 
nello stile libero in vasca 
da 50 metri e uno in 
vasca da 25. I mondiali 
cinesi sono stati positivi 
per la nazionale azzurra: 
sesti nel medagliere 
finale grazie agli “ori” 
della Pellegrini, alle 
medaglie d’argento di 
Fabio Scozzoli nei 50 e 
100 rana e di Luca Dotto 
nei 50 stile libero.

Vettel Campione
Sebastian Vettel ha 
letteralmente “ucciso” il 
campionato del mondo 
2011. Alla Ferrari le bri-
ciole, con Alonso (quarto) 
e Massa (sesto) impegnati 
a ricostruire una vettura 
nata già con un gap 
notevole rispetto alla Red 
Bull. Il migliore è stato 
Sebastian Vettel che ha 
portato a termine una sta-
gione da incorniciare: 15 
pole position, 11 vittorie, 
e secondo titolo mondiale 
a soli 24 anni. Nell’annata 
orribile, la Ferrari si è 
invece consolata con 
la determinazione di 
Alonso. Una vittoria sola, 
a Silverstone, ma tanta 
voglia di riscatto, con la 
speranza che il 2012 sia 
l’anno della riscossa.

sport
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Rugby, All Blacks campioni
Hanno fatto impazzire il mondo con la loro Haka, la danza di combattimento dei maori. E sono da 
sempre considerati i più forti nel rugby. I neozelandesi non hanno smentito questa regola, vincendo 
proprio a casa loro il campionato del mondo. Hanno sconfitto la Francia, che ha ottenuto la meda-
glia d’argento, mentre l’Australia che ha sconfitto il Galles nella finale di Riparazione ha meritato il 
bronzo. L’Italia non è riuscita a qualificarsi nel suo girone, ma è uscita dal mondiale comunque con 
due vittorie su Stati Uniti e Russia.

Basket universitario 
sulla portaerei 
Per il Veteran Day 
sulla Uss Carl Vinson 
va in scena una classica 
americana: il basket. 
L’apertura del campio-
nato universitario vede 
il confronto fra North 
Carolina e Michigan 
State. Un match giocato 
sul parquet allestito 
sulla portaerei che 
ha portato il corpo di 
Osama Bin Laden verso 
l’ultimo viaggio nel fondo 
dell’oceano. E lo show 
ha inizio con Pamela 
Anderson e il presidente 
Obama. 

Ciclismo
Cavendish batte tutti
Ai mondiali di ciclismo 
in Danimarca il cam-
pione è l’inglese Mark 
Cavendish che vince in 
volata la medaglia d’oro. 
Il britannico ha pri-
meggiato sulla distanza 
di 266 grazie a una 
prestazione perfetta della 
sua nazionale. Malissi-
mo gli azzurri che non 
riescono ad andare oltre 
il quattordicesimo posto 
del capitano Daniele 
Bennati. L’argento va 
all’australiano Matthew 
Goss, mentre a vincere 
il bronzo è il tedesco 
Andrè Greipel.

Kostner d'oro
Carolina Kostner torna 
d’oro. La pattinatrice 
altoatesina a Quebec 
City arriva prima alle 
Finali Grand Prix 2011 
di pattinaggio su ghiac-
cio, uno degli eventi più 
importanti all’interno 
della stagione agonisti-
ca. Una gara delle sue, 
con grandi punteggi fin 
dall’inizio. Un program-
ma eccellente con salti 
perfetti, grande fluidità 
nella pattinata e un’ele-
ganza unica. Batte per 
distacco la giapponese 
Akiko Suzuki (argento) e 
la russa Alena Leonova 
(bronzo).

Super Bowl
Gli dei del football
L’edizione 2011 della 
finale del torneo della 
Nfl, la lega americana 
di football viene vinta 
dai Green Bay Packers 
che si aggiudicano la 
finale, sconfiggendo ad 
Arlington nel Texas i 
Pittsburgh Steelers per 
31 a 25. 
Il quarterback dei Pa-
ckers, Aaron Rodgers, 
viene scelto come 
miglior giocatore della 
partita. Per i Packers è 
il quarto Super Bowl, 
l’ultimo lo avevano 
vinto nel 1996. 

Atletica 
Bolt campione
Se l’Italia dell’atleti-
ca è quella vista ai 
mondiali di Daegu, in 
vista delle Olimpiadi 
di Londra 2012 c’è di 
che preoccuparsi. Dai 
mondiali, gli azzurri sono 
tornati a casa con una 
medaglia, il bronzo della 
Di Martino nel salto in 
alto. Un risultato davvero 
deprimente, ma almeno 
si può provare a ripartire. 
A Daegu invece brilla 
la stella di Usain Bolt. 
Il velocista giamaicano 
porta al record del 
mondo la sua squadra 
nella staffetta.

un   anno     di   sport   
Charlotte Casiraghi 
sugli ostacoli
Appassionata di salto e 
dressage, la princi-
pessina di Monaco 
ammalia il pubblico 
qualificato delle mani-
festazioni ippiche con 
il suo fascino. I risultati 
non saranno il massi-
mo, ma sicuramente 
una presenza che serve 
al movimento. La figlia 
di Caroline di Monaco e 
del compianto Stefano 
Casiraghi porta sulla 
sabbia del campo di 
gara un tocco fashion: 
Gucci ha disegnato per 
lei una collezione da 
equitazione.

sport
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Cassano
inferno e ritorno
Ora che è tornato ad 
allenarsi coi compagni 
può tirare un sospiro di 
sollievo, ma Fantantonio 
se l’è vista proprio brutta. 
Ha accusato un malore 
di ritorno dal match con 
la Roma. Le analisi medi-
che hanno evidenziato 
un ictus, dovuto a una 
malformazione cardiaca 
congenita. Per questo 
è stato necessario un 
intervento chirurgico per-
fettamente riuscito. Ora 
si attende il termine della 
riabilitazione e il rientro 
in campo del fantasista di 
Bari Vecchia.

Ronaldo 
addio al calcio
Ha provato a segnare a 
tutti i costi, ma nella sua 
partita d’addio, Ronaldo 
non ce l’ha fatta. È stato 
comunque un match 
di grandi emozioni: è 
entrato in campo solo 
per 15 minuti, nella 
“Selecao” contro la Ro-
mania. La partita, giocata 
allo stadio paulista di Pecaembù, è finita 1-0 per il Brasile. 
Ronaldo Nazario con la maglia del Brasile ha vinto i mondiali 
del 1994 e del 2002. Il “fenomeno” ha segnato 67 reti nelle 
104 partite che ha disputato con la nazionale brasiliana. Ha 
dato l’addio al calcio lo scorso febbraio mentre giocava nel 
Corinthians, il suo ultimo club al termine di una carriera nel 
corso della quale ha indossato le maglie del Cruzeiro, PSV 
Eindhoven, Inter, Milan, Barcellona e Real Madrid. 

La Coppa Italia 
finisce all'Inter
I nerazzurri spietati, 
hanno portato a casa il 
trofeo e battuto il Paler-
mo. Segna una doppietta 
Eto’o (27’ e 77’), accorcia 
Munoz (90’) e 3-1 finale 
di Milito (91’). 
Con l’edizione 2011, l’In-
ter si è portata a casa la 
settima coppa della sua 
storia. Con il successo 
nella finale col Palermo, 
la squadra ha bissato 
la vittoria dello scorso 
anno, sorpassando la 
Fiorentina e piazzandosi 
al secondo posto nel 
palmares del trofeo.

Rapinata 
Mrs Hamsik
Prima il marito poi la 
moglie. Martina Frano-
va, la signora Hamsik, 
oltretutto in attesa di 
un bimbo, ha dovuto 
subire una rapina. Il 
marito invece era stato 
derubato del suo Rolex 
nel 2008. La donna ha 
visto avvicinarsi due 
malviventi che le hanno 
intimato con una pistola 
di lasciare la sua Bmw. 
La signora ha obbedito 
e i rapinatori sono 
scappati. La vettura però 
aveva l’antifurto satelli-
tare che ha bloccato il 
motore poco dopo. 

un   anno     di   sport   
Royal wedding
Beckham invitato
Alle nozze reali tra 
William e Kate tra 
gli invitati c’erano 
anche David e Victoria 
Beckham. Griffatissimi, 
hanno fatto il loro 
ingresso nell’abbazia 
di Westmister. Qualche 
pecca però si è regi-
strata: l’ex Spice Girl 
indossava un vestito 
nero, che per l’etichetta 
è assolutamente non 
indicato. David, invece, 
aveva sistemato la 
sua onorificenza reale 
sul petto destro della 
giacca, invece che sul 
sinistro.
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Rolling Stones
50 anni di musica

Per festeggiare il grande evento nel 2012 è nell’aria un mega tour

I Rolling Stones compiono 
cinquant’anni nel 2012. Mick 
Jagger e Keith Richards stanno 
decidendo il modo in cui ce-
lebreranno ad aprile dell’anno 
prossimo il 50° anniversario 

Non sembra sia passato 
già così tanto tempo, ma 
il cartoon “Biancaneve e i 
sette nani” compie l’anno 
prossimo 75 anni. Creato 
da Walt Disney nel 1937, il 
cartone animato è il primo 
classico Disney. Da allora è 
rimasto nella storia e nella 

memoria di grandi e piccini 
di ieri e oggi per i suoi perso-
naggi accattivanti e la raffinata 
narrazione. 
Non è un caso che nel 2008 
l’American Film Institute 
l’abbia definito il più grande 
film americano d’animazione 
di tutti i tempi.

Le 75 candeline di Biancaneve

della nascita della band e, a 
luglio, il cinquantesimo anno 
dal primo concerto. Pare ci 
sia nell’aria l’idea di fare il più 
grande tour di tutti i tempi e 
un megaconcerto che porterà 

nuovamente i Rolling Stones a 
calcare i palchi, dopo l’ultimo 
appuntamento che risale al 26 
agosto del 2007, in occasione 
di “A Bigger Bang Tour”. 

Altra ipotesi è che a bol-
lire in pentola siano una serie 
di concerti che come location 
avranno l’Hyde Park di Londra 
dove, nel luglio del 1969, gli 
Stones avevano suonato da-
vanti a 250mila persone. La 
band esprime al meglio la mi-
scela tra i generi della musica 
rock e blues, quel genere mu-
sicale che è l’evoluzione del 
rock & roll anni ‘50, da loro 
rivisitato in chiave più dura. 
Dal 1962 gli Stones hanno 
pubblicato 64 album: 33 in 
studio, 10 live e 21 raccolte.

UN SECOLO E MEZZO DI Klimt
Il 2012 sarà l’anno in cui Vienna celebrerà i 150 anni dalla nascita di Gustav Klimt con 
una serie di mostre e rassegne per tutta la città. È proprio Vienna, infatti, che conserva 
le sue opere più belle, dal Bacio, ispirato ai mosaici di Ravenna e Venezia, fino ai 
ritratti femminili. Nella città austriaca sarà, dunque, possibile ammirare gran parte 
dei suoi lavori, alcuni mai visti prima, a partire da vari disegni. Per l’occasione è nata 
anche la Gerstner Klimt Torte, con nocciole, crema e cioccolato.

anniversari 2012



8988

un anno in tasca

Titanic addio
Un secolo dopo
Sono passati cento anni da una tragedia
che ancora oggi suscita emozioni

Nella notte tra il 14 e il 15 aprile 1912 il Rms Titanic, una nave 
passeggeri britannica della Olympic Class, si schiantava contro 
un iceberg per poi affondare drammaticamente neppure tre ore 
dopo, spezzandosi in due tronconi. Il Titanic era il più grande 
e lussuoso transatlantico del mondo, considerato inaffondabile, 
progettato per offrire un collegamento settimanale con l’America 
e garantire il dominio delle rotte oceaniche alla White Star Line. 

Tutt’oggi rimane una delle più grandi tragedie nella storia 
della navigazione civile, nella quale persero la vita 1.523 dei 
2.223 passeggeri imbarcati, compresi gli 800 uomini dell’equi-
paggio. Nel 2012, a distanza di 100 anni da questa tragedia, alcu-
ne navi da crociera saranno sul posto lo stesso giorno e alla me-
desima ora del disastro. Da una di esse si staccherà un batiscafo 
di fabbricazione russa che scenderà a 3.800 metri di profondità, 
illuminando con i suoi fari il relitto, al “modico” costo di 45mila 
euro e con un’immersione di dieci ore. 

Negli anni, pezzi appartenenti alla nave sono stati addirittura 
venduti. Negli Usa, ad esempio, un lotto di 34 messaggi telegra-
fici lanciati dal Titanic dopo la collisione ha raggiunto la quota-
zione di 2400 dollari. Infine, James Cameron riporterà al cinema 
la versione 3D del film che ha vinto nel 1998 l’Oscar.

Vivere... al massimo
Compie 60 anni il 7 
febbraio Vasco Rossi, 
il cantautore italiano 
che ci ha regalato brani 
indimenticabili come 
“Vivere”, “Albachiara” 
e “Vita spericolata”, 
per un totale di oltre 
150 canzoni, senza 
contare le musiche e i 
testi composti per altri 
interpreti. Vasco Rossi, 
noto per lo stile di vita 
sregolato è arrivato a 
superare i 30 milioni di 
copie vendute.

Ricordando Warhol 
Il 2012 è anche l’anno 
dei 25 anni dalla morte 
a New York di Andy 
Warhol, il 21 febbraio 
1987. La scomparsa 
dell’artista statunitense 
avviene durante 
un’operazione chi-
rurgica e nel 1989 il 
Museum of Modern Art 
di New York gli dedica 
una retrospettiva.



IL RICETTARIOmese per mese
Tante idee per preparare piatti gustosi e prelibati
seguendo la stagionalità degli ingredienti
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Paestum & Co.
Si chiamano semplice-
mente carciofi, ma sono 
di moltissime varietà. 
Fra le più famose si 
annoverano il “Paestum” 
(carciofo Igp provenien-
te dall’omonima città 
della Magna Grecia), lo 
Spinoso sardo (coltivato 
anche in Liguria con 
il nome di “carciofo 
spinoso” d’Albenga), 
il Catanese, il Verde di 
Palermo, la Mammola 
verde, il Romanesco, 
il Violetto di Toscana, 
il Precoce di Chioggia, 
il Violetto di Provenza, 
il violetto di Niscemi. 

In poesia
Pablo Neruda,  Premio 
Nobel per la Letteratu-
ra scrisse il poema “Oda 
a la Alcachofa” ossia 
“Ode al carciofo”, che fa 
parte della raccolta Odas 
Elementales. Lo scrittore 
ha voluto dedicare a 
questo ortaggio, da lui 
definito “armato”, una 
poesia che ne esaltasse 
insieme l’aspetto minac-
cioso del guerriero dato 
dalla corazza di spine 
che invece protegge la 
tenera e gustosa parte 
racchiusa all’interno.

Spezzatino con le patate
Ingredienti per 2 persone 
500 grammi di bocconcini di vitello, 1 cipolla, 3 patate, 6 pomodorini, 
1 costola di sedano, 1 carota, 1 bicchiere di vino bianco, prezzemolo 
tritato, olio di oliva, sale e pepe. 
Preparazione 
Mettere in una casseruola l’olio di oliva e aggiungere la cipolla, il 
sedano e la carota precedentemente tritati. Quando tutto risulterà ben 
dorato, far rosolare i tocchetti di carne e sfumarli con vino bianco. 
Quando il vino sarà evaporato, aggiungere anche le patate sbucciate 
e tagliate in quattro, i pomodorini e tanti bicchieri di acqua quanti ne 
servono per coprire totalmente sia la carne che le patate. Mescolare 
in modo da amalgamare tutto. Continuare la cottura dello spezzatino 
a fuoco basso e a recipiente coperto per almeno un’ora e mezza, 
aggiungendo altra acqua man mano che quella presente evapora o 
viene assorbita. Aggiustare con sale e pepe e verificare che le patate 
siano ben cotte infilandoci una forchetta. Quando la cottura è stata 
portata a termine, spolverizzare il prezzemolo appena tritato e servire 
in tavola.

Insalata di carciofi
Ingredienti per 2 persone
100 grammi di fave fresche sgusciate, 4 carciofi freschi, 100 grammi di 
pecorino sardo di media stagionatura, 1 limone, olio, sale, pepe rosa, 1 
cipolla rossa, 1 cucchiaio di olive liguri, un pizzico di peperoncino, sale. 
Preparazione
Eliminare dai carciofi i gambi, le foglie esterne più dure e le punte con 
le spine; cuocerli in acqua bollente salata finché non diventano teneri. 
Tenerli capovolti per eliminare tutta l’acqua residua. Nel frattempo, far 
bollire per 3-4 minuti le fave in acqua salata. Tagliare a spicchi i carciofi, 
metterli in un’insalatiera, aggiungere la cipolla rossa tagliata a fette sotti-
li, le fave, le olive liguri e le scaglie di pecorino sardo. Condire con olio 
d’oliva, succo di limone, un pizzico di peperoncino, pepe rosa e sale. 

GE
NN

AIO Cocktail di frutta
Ingredienti: 2 cl di bran-
dy, 1 cl di Triple Sec, 1 
cucchiaio di zucchero, 
mezza bottiglia di cham-
pagne, mezza bottiglia di 
soda water, frutta.
Preparazione: tagliare a 
pezzi metà mela sbuc-
ciata, pesca sciroppata 
e arancia. Aggiungere 2 
ciliegine al maraschino, 
zucchero, brandy e 
Triple Sec. Aggiungere 
del  ghiaccio e la 
soda. Infine, versare lo 
champagne ghiacciato. 
Servire con degli stuzzi-
cadenti per la frutta.

Bruschette
Scolare 100 grammi 
di fagioli dall’acqua 
di conservazione, 
lavare il prezzemolo e un 
cuore di sedano e tritarli. 
Tagliare le fette di pane e 
tostarle nel forno. 
In una ciotola aggiunge-
re il trito di prezzemolo 
e sedano ai fagioli, con-
dire con olio, sale, pepe, 
erba cipollina e una 
goccia di aceto bianco. 
Servire le bruschette con 
i fagioli e una goccia 
d’olio. In alternativa, 
provare le bruschette al 
pomodoro e con l’olio 
nuovo.

Fagioli e cozze
Ingredienti per 2 persone
400 grammi di cozze, 200 grammi di fagioli cannellini in scatola, 
aglio, prezzemolo, 100 grammi di pomodorini ciliegini, peperoncino, 
olio d’oliva, sale.
Preparazione
Versare in due terrine di terracotta un cucchiaio d’olio, aggiungere uno 
spicchio di aglio per ognuna e metà peperoncino per parte. Lavare 
e pulire le cozze strofinandole a gruppi ed eliminando lo “stoppino 
nero” che hanno. A questo punto posizionare le cozze nelle terrine e 
versare sopra i fagioli, i pomodori lavati e tagliati a metà, il prezzemolo 
tritato, un pizzico di sale per parte e un altro cucchiaio d’olio d’oliva 
in superficie, in modo da non far attaccare i fagioli tra loro. Dunque, 
passare in forno per circa 20 minuti a 200 gradi. Le cozze si apriranno 
così con il calore e i fagioli si depositeranno anche nei gusci. Servire 
in tavola aggiungendo all’interno delle terrine un paio di crostoni di 
pane insaporiti con l’aglio e conditi con olio d’oliva.

Crostata di noci e pere
Ingredienti 
500 grammi di farina, 3 uova, 120 grammi di zucchero, 60 di burro, 
metà bustina di lievito per dolci, 350 grammi di marmellata di pere, 
8 noci.
Preparazione
Mettere in una scodella la farina e al centro le uova e lo zucchero. 
Iniziare a mescolare e aggiungere il burro sciolto sul fuoco in un pen-
tolino e metà bustina di lievito per dolci. Raccogliere l’impasto a forma 
di palla, avvolgerlo in un canovaccio e lasciare 10 minuti a riposare 
nel frigorifero. Stendere l’impasto con un mattarello e posizionarlo in 
una teglia da forno imburrata. Sgusciare le noci e mescolarle con la 
marmellata di pere, versando il tutto sull’impasto. Completare la parte 
superiore con strisce di pasta. Infornare a 180 gradi per circa 25 minuti 
e lasciare riposare per un’oretta prima di servire.

febbraio
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Pan di Spagna
Ingredienti: 5 uova, 200 
grammi di zucchero, 
150 grammi di farina, 
100 grammi di fecola 
di patate, 1 bustina di 
lievito per dolci. 
Preparazione: lavorare 
una parte dello zucchero 
con i tuorli e con la parte 
rimanente montare a 
neve gli albumi. Incor-
porare i due composti e 
unire la farina mescolata 
alla fecola, aggiungere 
il lievito. Amalgamare 
gli ingredienti e versarli 
in una teglia imburrata 
e infarinata. Cuocere in 
forno a 180 °C per circa 
45 minuti.

Violette glassate
Le violette glassate ven-
gono usate per decorare 
dolci o piatti. Per prepa-
rarle eliminare i gambi 
dai fiori e immergerli nel 
vino bianco secco. In 
una ciotola sbattere un 
albume con un cucchia-
io di acqua e immergere 
i fiori. Sgocciolarli e poi 
passarli nello zucchero a 
velo. Lasciare asciugare 
su un foglio di carta da 
forno per due giorni. 
Riporre in una scatola 
di latta. Un trattamento 
simile si può riservare ai 
petali di rosa.

Torta mimosa
Ingredienti 
1 pan di Spagna già pronto. Per la crema: mezzo litro di latte, 3 uova, 
5 cucchiai di zucchero, 2 cucchiai e mezzo di farina, 5 fette di ananas 
sciroppato, 1 bicchiere di succo di ananas, zucchero a velo.
Preparazione 
Dopo aver tagliato a metà (in orizzontale) il pan di Spagna, sbriciolare 
l’interno in piccole palline soffici in modo da avere l’effetto “mimosa”. 
Bagnare con il succo d’ananas il bordo interno, sia superiore che infe-
riore, in modo da inumidirlo per bene. Mettere il latte in un pentolino. 
Nel frattempo lavorare lo zucchero con i tuorli d’uovo. Unire la farina, 
gli albumi e mescolare. Versare il latte bollente continuando a me-
scolare e mettere il tutto in un pentolino a fuoco basso. Una volta che 
la crema si sarà raddensata, spegnere il fuoco e aggiungere i pezzetti 
d’ananas. Riempire con la crema il pan di Spagna, fare uno strato di 
crema anche in superficie e distribuire sopra la parte sbriciolata “a 
mimosa”. Spolverizzare con zucchero a velo e servire dopo un’ora.

Asparagi in sfoglia
Ingredienti 
8 asparagi medio-grandi, 40 grammi di parmigiano, 50 grammi di gor-
gonzola, 250 grammi di pasta sfoglia, 8 fette di prosciutto crudo, semi 
di sesamo, 1 uovo.
Preparazione
Eliminare le parti bianche dei gambi degli asparagi. Dopo averli rac-
colti con uno spago da cucina bollirli in acqua salata per circa 10 mi-
nuti. Scolare e lasciare raffreddare. Stendere il rotolo della pasta sfo-
glia e con un coltello ricavare otto strisce di pasta. Avvolgere ciascun 
asparago con una fetta di prosciutto crudo, scaglie di grana, gorgon-
zola e infine un ritaglio di pasta sfoglia. Fare quindi delle incisioni in 
diagonale sulla sfoglia e spennellare con l’uovo sbattuto, cospargendo 
con semi di sesamo. Infornare per 15 minuti a 200° e dopo lasciare 
intiepidire prima di mangiarli.

MA
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Uova  in stile
patchwork
Un’idea originale 
per decorare le uova 
pasquali è con il sistema 
stoffa - patchwork. 
Non bisogna far altro 
che ricoprire con la 
stoffa colorata alcune 
uova di polistirolo dopo 
averle incise con un 
taglierino, coprire bene 
i vari spicchi e ritagliare 
la stoffa in eccesso. 
Infilare nelle fessure 
la poca stoffa rimasta, 
coprire le fessure stesse 
con nastrini e fermarli 
con appositi spillini da 
patchwork.

Centrotavola 
pasquali
Occorrente: cestino, 
recipiente o un vaso, 
paglia sintetica, erbe 
o fiori, uova colorate, 
rametti di pesco.
Realizzazione: mettere 
la paglia sul fondo del 
cestino e sistemare 
sopra le uova colorate 
insieme a rametti di 
pesco. Provare a inven-
tare diverse tipologie di 
centrotavola da usare 
per il pranzo pasquale, 
in modo da rendere la 
tavola colorata e allegra.

Agnello con patate
Ingredienti 
1 kg di carne d’agnello, 700 grammi di patate, 2 spicchi d’aglio, 
cipolla, 1 bicchiere di vino rosso, rosmarino, alloro, timo, sale, olio, 
2 cucchiai di formaggio grattugiato.
Preparazione 
La sera prima lavare bene la carne e lasciarla asciugare con carta 
assorbente da cucina. Fare marinare l’agnello in una ciotola con 
aglio, rosmarino, alloro, timo e vino. In una pentola a parte, far bol-
lire l’acqua, salarla e cuocere per pochi minuti le patate sbucciate 
e tagliate a piacimento; scolarle e metterle a cuocere insieme all’a-
gnello, condendole con aglio, olio, sale e molto rosmarino. Disporre 
nella teglia la carne d’agnello e, sopra, porre le patate insieme alla 
cipolla, cospargendole con un po’ di sale e di formaggio grattugiato. 
Cuocere in forno preriscaldato alla temperatura di 200 gradi per un 
paio d’ore circa. Dopo la prima mezzora, girare la carne e proseguire 
la cottura sfumando con il vino. Abbassare la temperatura del forno 
a 170 gradi e proseguire la cottura.

Raviolone
Ingredienti per 4 persone
Per l’impasto: 150 grammi di farina, 2 uova, sale. Per il ripieno: 200 gr di 
ricotta di pecora, 100 gr di spinaci, lessati e strizzati,  sale e pepe, noce 
moscata, 40 gr di Grana grattugiato, 4 tuorli, 3 fette di prosciutto cotto 
tritato. Per il condimento: 100 gr di burro, 70 gr di Grana grattugiato. 
Preparazione
Preparare la sfoglia con la farina, le uova e il sale e lasciar riposare 
l’impasto per 30 minuti. In una ciotola, preparare il ripieno mesco-
lando la ricotta con gli spinaci, il Grana, un pizzico di noce moscata, 
il sale e il pepe. Stendere la pasta, dividerla in otto parti, e farcirne 
quattro di ricotta e spinaci. Al centro, mettere il tuorlo con sopra il 
prosciutto tritato. Coprire con le restanti quattro parti. Bollire per 5 
minuti, condire con burro fuso e parmigiano.

AP
RIL
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Tradizione
orientale
Il sorbetto è un alimen-
to molto antico, le cui 
radici affondano addi-
rittura nella Cina del VII 
secolo A.C. A metà del 
Settecento il sorbetto 
arrivò dall’Oriente e 
ben presto cominciò a 
essere venduto a Napoli 
e a Venezia, per poi 
arrivare in Sicilia, dove 
ancora oggi continua a 
far parte con forza della 
tradizione culinaria del 
territorio.

Variante al pompelmo
Una valida alternativa 
al sorbetto al limone 
è quello al pompelmo 
rosa: sciogliere lo 
zucchero nell’acqua a 
fuoco basso, spremere i 
pompelmi, unire il succo 
alla soluzione di acqua 
e zucchero, versare il 
tutto nelle vaschette per 
il ghiaccio. Lasciare 
riposare in freezer per 
circa due ore. Frullare 
i cubetti, riducendoli in 
crema, unire il composto 
agli albumi montati 
a neve e rimettere in 
freezer per altre due ore. 
Ripassare nel frullatore 
prima di servire.

Risotto speck e piselli
Ingredienti per 2 persone
150 grammi di piselli surgelati, 1 scalogno, 80 grammi di speck a toc-
chetti, 4 foglie di insalata iceberg, 100 grammi di scamorza affumicata, 
prezzemolo, 150 grammi di riso, sale, olio extravergine d’oliva.
Preparazione
Riempire una pentola di acqua e aggiungerci un dado vegetale. In 
un’altra pentola far soffriggere nell’olio lo scalogno tagliato sottilis-
simo, aggiungere i piselli precedentemente cotti con la cipolla e sale 
quanto basta, il riso crudo e far cuocere il tutto aggiungendo lenta-
mente il brodo e mescolando con un cucchiaio di legno.
In una padella, far soffriggere in un filo d’olio lo speck tagliato a lista-
relle fino a farlo diventare croccante. Quando il riso è pronto, aggiun-
gere la scamorza tagliata a cubetti, una spolverata di pepe e lo speck. A 
fuoco spento completare aggiungendo l’insalata tagliata a striscioline. 
Dopo aver servito sul piatto, spolverare con il prezzemolo e un po’ di 
speck per decorare.

Sorbetto al limone e vodka
Ingredienti 
220 ml di acqua naturale, 2 grossi limoni tipo Sorrento, 100 ml di 
succo di limone, 1 albume, 100 grammi di zucchero, 1 bicchierino 
di vodka. 
Preparazione
Tagliare la sommità dei limoni, estraendo la polpa con un cucchiaino, 
avvolgerli nella carta di alluminio e riporli in frigorifero. Con la polpa 
estratta dai limoni ricavare il succo. In un tegame mettere a bollire 
l’acqua con lo zucchero e le bucce di un limone. Quando lo zucchero 
sarà sciolto e l’acqua comincerà a bollire, lasciare raffreddare e unire 
il succo di limone filtrato. Montare a neve ferma l’albume, unirlo al 
succo di limone, poi aggiungere il bicchierino di vodka. Mettere in 
freezer in una ciotola di metallo per un’ora. Prendere i 2 limoni cavi e 
riempirli con il sorbetto e riporre nel freezer.

MA
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Insalata 
afrodisiaca
Questa specialità, facile 
e veloce da preparare, 
è l’ideale per chi ha 
voglia di qualcosa di 
fresco e originale, o per 
una cenetta a lume di 
candela. Per 2 persone 
servono: 5 foglie di 
insalata iceberg,  rucola 
e valeriana (quanto 
basta), 10 fragole, 125 
grammi di ricotta e 
una manciata di semi 
di papavero. Condire 
con olio extravergine di 
oliva,  glassa di aceto 
balsamico di Modena, 1 
cucchiaino di origano.

Curiosando
Nel tempo, alle fragole 
sono state attribuite 
virtù terapeutiche reali 
e fantastiche. Così il 
professor Oswald 
Crollius le reputava 
adatte alla cura della 
lebbra, vista l’analogia 
di aspetto esistente 
fra il frutto e i sintomi 
della malattia. La bella 
francese Madame Tallien 
se ne faceva preparare 
dei bagni interi per 
mantenere lo splendore 
della sua pelle. Erano 
necessari dieci chili di 
fragole per volta.

Mousse di fragole
Ingredienti
15 grammi di colla di pesce in fogli, 700 grammi di fragole, 
1 limone (succo), 300 ml di panna fresca, 4 lingue di gatto.
Preparazione
Lavare le fragole private del ciuffo verde, frullarle in un mixer con il 
succo di un limone, avendo cura di eliminare i semi. In un recipiente 
d’acqua fredda, far ammollare per circa 10 minuti la colla di pesce. 
Scaldare 3 cucchiai di crema di fragole e scaldarla in un pentolino, 
aggiungendo la colla di pesce che si deve far sciogliere. 
A questo punto, aggiungere la restante crema di fragole. In ultimo, 
montare la panna fresca, incorporarla al composto ottenuto in pre-
cedenza, mescolando dal basso verso l’alto. Lasciare in frigo per 
mezzora prima di gustarla. Servire in coppette con due lingue di 
gatto per ciascuna.

Pollo e verdure in salsa di soia
Ingredienti per 2 persone 
150 grammi di piselli surgelati, 2 cipolle bianche, 1 zucchina, 
2 carote, 4 fettine di petto di pollo, prezzemolo, olio, sale, pepe, 
salsa di soia.
Preparazione 
Su un tagliere, affettare la zucchina e le carote alla julienne, oltre alla 
cipolla (tutte precedentemente lavate e asciugate). 
In una pentola, far soffriggere 1 cipolla, e poi aggiungere i piselli e 
ricoprire con acqua e un pugno di sale, lasciando cuocere per 20 
minuti. In una padella dai bordi alti, versare olio quanto basta e tutte 
le verdure tagliate. Quando saranno dorate, aggiungere i piselli con 
il loro brodo di cottura, un pizzico di sale e pepe. Tagliare a striscio-
line le fette di petto di pollo e farle cuocere nella padella con il resto. 
Quando il petto di pollo sarà cotto, servire nei piatti e aggiungerci 
sopra la salsa di soia e il prezzemolo lavato e tritato. Questa specia-
lità si può gustare anche usando le bacchette giapponesi.
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Ortaggi 
terapeutici
Le zucchine contengono 
vitamine A, C e carote-
noidi, e così svolgono 
una consistente azione 
antitumorale, favori-
scono l’abbronzatura e 
combattono l’invecchia-
mento.Sono considerate 
molto utili per astenie, 
infiammazioni urinarie, 
insufficienze renali, 
dispepsie, enteriti, dis-
senteria, stipsi, affezioni 
cardiache e diabete. 
Le zucchine contengo-
no il 95% di acqua e 
quindi hanno un basso 
contenuto calorico.

Made in Puglia
La ricetta della “tiella”, 
detta anche riso, cozze 
e patate, proviene dalla 
Puglia. Le due versioni 
più conosciute sono 
quella barese e quella 
tarantina, ed è un piatto 
unico che in passato 
veniva cotto in un reci-
piente di creta largo e 
basso (tiella) sulle braci, 
simulando così la cottu-
ra in forno. Le cozze e le 
patate sono i frutti tipici 
del mare e della terra del 
tacco d’Italia. Il bacino 
più ricco per le cozze è 
quello del Mar Ionio.

Frittata di zucchine
Ingredienti per 2 persone 
4 zucchine, parmigiano grattugiato, sale, olio, prezzemolo,
pepe, aglio, 2 uova.
Preparazione 
Lavare le zucchine e asciugarle per bene, eliminare la parte superiore 
e inferiore. In una ciotola tagliare una zucchina per volta a pezzi sotti-
li, facendo una croce dall’alto e poi incidendola orizzontalmente. Una 
volta affettate tutte cospargere con un cucchino di sale fino. Mettere 
un piatto sopra le zucchine e lasciare riposare in frigo per mezzora; 
poi scolarle, per togliere l’acqua amarognola depositata. In una pa-
della, mettere l’olio e uno spicchio di aglio per insaporire. Versare 
le zucchine e lasciare che friggano finché non si ammorbidiscono. 
Sbattere in una ciotola le uova con pepe, sale e parmigiano, unire 
alle zucchine e mescolare rapidamente in modo da distribuire bene 
l’uovo. Lasciar cuocere finché le uova si rapprendono e il fondo co-
mincia a dorare. Con l’aiuto di un piatto, girare la frittata e far dorare 
dall’altra parte. Fare riposare dieci minuti prima di servire.

Riso, cozze e patate
Ingredienti per 4 persone
1 kg di cozze, 400 grammi di patate a pasta gialla, 100 grammi di 
pomodorini freschi pachino, 100 grammi di parmigiano o pecorino 
grattugiato, 400 grammi di riso, prezzemolo, aglio, olio, sale.
Preparazione
Mettere l’olio in una teglia da forno con uno spicchio di aglio (e a chi 
piace metà peperoncino), far dorare sulla fiamma, versare le cozze e 
farle cuocere finché non si saranno aperte. Tagliare le patate a fette, 
mettere a bollire l’acqua in una pentola con il sale e quando arriva a 
temperatura versare insieme il riso e le patate. A metà cottura del riso, 
scolare l’acqua e disporre tutto nella teglia, sopra alle cozze. Aggiun-
gere i pomodorini, il prezzemolo e il parmigiano. Far cuocere in forno 
preriscaldato a 200 °C per mezzora.
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Curiosando
La Panzanella (o 
panmolle) è una zuppa 
estiva contadina che non 
necessita di cottura, fatta 
di ingredienti semplici e 
umili. Pur avendo origini 
fiorentine, si è diffusa 
subito in tutta la Toscana 
già dall’inizio dell’800, 
diventando così il piatto 
dell’estate. Nel tempo 
sono stati aggiunti nuovi 
ingredienti alla ricetta 
originale per creare altre 
varianti: il pomodoro, le 
carote, la mozzarella, le 
olive speziate, le uova 
sode.

Pane 
toscano
Ciò che contraddistin-
gue il pane toscano, 
insieme a quello 
umbro, è la mancanza 
di sale. Entrambe le 
cucine sono infatti 
caratterizzate da 
cibi molto saporiti 
(insaccati, cacciagione, 
e molti altri). 
L’uso di un pane non 
salato aiuta quindi a 
esaltare e valorizzare i 
sapori tipici di queste 
terre. Fanno eccezione 
alcune zone in Versilia 
e a Massa Carrara, 
dove si usa il sale.

Panzanella in barca
Ingredienti 
12 fette di pane toscano raffermo (meglio se cotto a legna), un pane 
vecchio di 4-5 giorni diviso in due pezzi, 1 cetriolo, aceto di vino, 
olio extravergine d’oliva, 1 cipolla rossa, 200 grammi di pomodori, 
basilico, sale e pepe.
Preparazione
Prendere il pane toscano, tagliarlo a fette e metterlo a bagno in acqua 
fresca, aggiungendo aceto di vino in quantità a proprio gusto.  Dopo 
qualche minuto, togliere il pane e strizzarlo con le mani. Riporlo in una 
insalatiera, affettare i pomodori, la cipolla, il cetriolo e condire il tutto con 
olio, sale e pepe in abbondanza. Mescolare il composto e solo alla fine 
aggiungere le foglie del basilico fresco spezzettate con le mani. 
Mettere l’insalatiera in frigorifero e toglierla solo al momento di servire. 
Chi vuole può poi scegliere un modo originale per servirla in tavola. 
Basta prendere i pezzi di pane vecchi di qualche giorno e tagliarli in oriz-
zontale, scavando la mollica per creare una specie di barca, da usare 
come piatto. Condire con olio e riporre sopra la panzanella freddissima.

Tonno impanato
Ingredienti per 2 persone
2 fette di filetto di tonno, 2 cucchiai di pangrattato, 2 pomodori sec-
chi sott’olio, 1 cucchiaio di capperi sotto sale, mezzo cucchiaio di 
pinoli, 1 spicchio di aglio, metà scorza di limone grattata, mezzo 
peperoncino, sale.
Preparazione
In un tegame antiaderente far tostare il pangrattato, girandolo frequente-
mente in modo da non farlo bruciare. Tritare i pinoli, l’aglio, il peperoncino 
e i pomodori. Sciacquare i capperi, asciugarli e tritarli con il prezzemolo. 
Mescolare tutto il preparato in una scodella con la scorza del limone. Ri-
porre in una teglia antiaderente poco olio e il tonno da far rosolare. Una 
volta tolta la padella dal fuoco, spolverizzare con il composto di pangrattato 
e infornare per circa 5 minuti in forno già caldo a 200 °C.
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Tradizione toscana
Settembre è il mese 
della vendemmia e 
quindi anche il mese 
migliore in cui preparare 
la schiacciata con l’uva: 
un dolce non-dolce, 
un tempo usato per fe-
steggiare la vendemmia 
nelle sagre contadine, 
oggi consolidato 
nella tradizione toscana, 
soprattutto di Firenze 
e Prato. Fondamentale 
è la scelta dell’uva: 
deve essere quella da 
vino, nera e dolce, della 
varietà canaiolo, con gli 
acini piccoli e rotondi.

Vinum
La scoperta del vino è 
stata casuale, in seguito 
alla fermentazione natu-
rale in contenitori dove 
gli uomini riponevano 
l’uva. Nel Valdarno 
Superiore, intorno a  
Montevarchi (Ar), sono 
stati ritrovati reperti fos-
sili di tralci di vite (Vitis 
Vinifera) risalenti a 2 mi-
lioni di anni fa. Diversi 
ritrovamenti archeolo-
gici dimostrano che le 
viti crescevano già 300.
mila anni fa e studi più 
recenti sostengono che 
i primi consumatori di 
vino ci fossero già nel 
neolitico.

Schiacciata con l'uva
Ingredienti 
Per la pasta: 300 grammi di farina, 10 grammi di lievito di birra, 200 
ml di acqua tiepida, 2 cucchiai d’olio d’oliva, 1 cucchiaio di sale, 
2 cucchiai di zucchero; (per la farcitura) 700 grammi di uva nera a 
chicchi piccoli, 8 cucchiai di zucchero, olio.
Preparazione
Mettere tutti gli ingredienti per l’impasto in una ciotola, esclusi sale e 
acqua. Aggiungere l’acqua e impastare; il sale alla fine. Lasciare che 
l’impasto lieviti per un paio d’ore. Lavare i chicchi d’uva e asciugarli. 
Dividere il composto in due parti, una più grande dell’altra. Stendere 
la parte più grande e riporre in una teglia cosparsa di olio. Disporre 
i chicchi d’uva tagliandoli con il coltello, versare lo zucchero e l’olio. 
Stendere l’altra parte e disporla sopra. Decorare con altri chicchi d’uva, 
3 cucchiai di zucchero e infornare a 150 °C per un’ora.

Faraona ubriaca
Ingredienti 
1 faraona già pulita, 500 grammi di uva bianca, 100 grammi di pancetta 
tagliata a fettine sottili, 30 grammi di burro, un po’ di brandy o cognac 
(sostituibile con del Marsala), rosmarino, olio d’oliva, sale e pepe.
Preparazione
Staccare gli acini dell’uva dal grappolo, lavarli e asciugarli. Salare e 
pepare l’interno della faraona. Mettere al suo interno metà degli acini 
d’uva, avvolgerla con le fettine di pancetta, legarla con spago da cuci-
na. Versare il burro e un po’ di olio in un tegame, farlo scaldare e poi 
rosolare la faraona da tutti i lati, versando un po’ di brandy. Spremere i 
rimanenti acini d’uva e filtrarli, versare il succo ottenuto sulla faraona, 
unire il rosmarino, regolare di sale e far cuocere a fuoco basso per 
circa un’ora. A fine cottura, eliminare la pancetta superficiale metten-
dola da parte e far cuocere la faraona a fuoco vivo per qualche minuto. 
Sgocciolare la faraona, tagliarla a pezzi e servirla con le fette di pancet-
ta, l’uva che la riempiva e il suo sughetto.
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I segreti dei semi 
La zucca viene usata 
nella cucina di diversi 
Paesi perché si presta a 
molte ricette: può essere 
preparata al forno, al 
vapore, nel risotto o 
nelle minestre, fritta 
nella pastella. Anche i 
semi della zucca, lasciati 
seccare, possono essere 
spellati e mangiati crudi 
o leggermente tostati. 
Sempre dai semi si 
ottiene un olio rossiccio 
usato in cosmesi 
e i principi attivi in 
essi contenuti hanno 
un’azione preventiva dei 
disturbi dell’apparato 
urinario. 

Jack-o-lantern
Nei paesi anglosassoni 
la zucca è usata per la 
costruzione della “Jack-
o’-lantern”, una lanterna 
che nella leggenda 
irlandese apparteneva a 
un vecchio ubriacone. 
Nella notte di Halloween, 
per la tradizione, Jack 
va in cerca di un rifugio 
e gli abitanti di ogni 
paese appendono una 
lanterna fuori dalla porta 
per indicare che la loro 
casa non ha posto per 
lui e, più in generale, per 
streghe e fantasmi.

Garganelli con zucca e salsiccia
Ingredienti per 2 persone 
1 cipolla, 2 salsicce di maiale, 200 grammi di zucca, garganelli, olio, 
1 bicchiere di vino bianco, prezzemolo, sale.
Lasciare rosolare la cipolla in una padella con un filo d’olio e ag-
giungere le due salsicce spellate e spezzettate. Appena queste sono 
cotte, sfumare il tutto con un bicchiere di vino bianco e lasciar cuo-
cere finché questo non sarà evaporato. 
Preparazione
Tagliare la zucca a cubetti, eliminando la scorza e i semi, e farla cuocere 
in un’altra padella con un cucchiaio di olio, un pizzico di sale (non esa-
gerare con la quantità perché la salsiccia è già salata) e un bicchiere d’ac-
qua. Lasciare ammorbidire la zucca per circa 25 minuti e di tanto in tanto 
schiacciarla con un cucchiaio di legno. Nel frattempo mettere a bollire 
l’acqua per la pasta. Appena la zucca diventa morbida, aggiungerla alla 
salsiccia. Scolare la pasta e farla saltare con il condimento ottenuto. Una 
volta messa nei piatti aggiungere sulla pasta il prezzemolo tritato.

Castagnaccio
Ingredienti per 8 porzioni
600 grammi di farina di castagne, 160 grammi di uvetta sultanina, 
100 grammi di pinoli, 12 cucchiai di olio extravergine di oliva, 800 
ml di acqua, rosmarino, sale
Preparazione
Questo dolce, tipico della Toscana (l’inventore pare sia stato un luc-
chese), si prepara così: mettere a bagno l’uvetta in una terrina, nel 
frattempo amalgamare la farina con l’acqua, un cucchiaio d’olio e 
un pizzico di sale, fino a ottenere una pastella morbida e priva di 
grumi. Scolare l’uvetta e aggiungerla insieme ai pinoli. Versare poi 
il composto in una teglia ampia cosparsa d’olio. Infine, cospargere 
con il rosmarino e l’olio rimasto. Mettere a cuocere nel forno alla 
temperatura di 200 °C per circa 30 minuti. Quando si sarà formata 
una crosta croccante in superficie, il castagnaccio sarà pronto.
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Una mela 
dall'Iran 
“The apple of Grenada”, 
la mela di Granada, è 
appunto la melagrana. 
Simbolo della città 
spagnola, questo frutto 
è originario di una 
regione che va dall’Iran 
alla zona himalayana 
nell’India settentrionale. 
Sin dall’antichità si 
è però diffuso anche 
nell’area mediterranea, 
mentre nella cultura 
cinese, coreana e giap-
ponese la sua pianta è 
utilizzata per i bonsai.

I segreti 
dei barattoli 
Per evitare che i micror-
ganismi contaminino 
le conserve è meglio 
sterilizzare i contenitori, 
le guarnizioni di gomma 
e i tappi. Occorre quindi 
mettere i vasetti (avvolti 
uno a uno in teli per 
non farli scheggiare) e i 
tappi in una pentola alta, 
coperti da acqua fredda. 
Portare a ebollizione, 
abbassare la fiamma e far 
bollire per altri 30 minuti. 
Mettere i barattoli rove-
sciati su uno strofinaccio 
e dopo un po’ voltarli con 
l’apertura verso l’alto per 
farli asciugare.

Maiale alla melagrana
Ingredienti per 4 persone 
Un pezzo di arrosto di maiale, una melagrana, una cipolla, una carota, 
vino bianco, sale, pepe
Preparazione
Sgranare la melagrana, tagliare finemente la cipolla e le carote. Dopo 
aver salato e pepato l’arrosto, farlo rosolare nella padella con un filo d’o-
lio. Una volta rosolato metterlo da parte in un piatto. Soffriggere quindi 
nella stessa pentola la cipolla e le carote; quando si saranno ammor-
bidite aggiungere l’arrosto e poi sfumare il tutto con il vino bianco. A 
questo punto aggiungere i chicchi della melagrana. Far cuocere il tutto 
per circa mezzora coprendo la pentola con un coperchio e abbassando il 
più possibile la fiamma. Se necessario aggiungere anche un po’ di brodo 
per insaporire il tutto. Una volta conclusa la cottura, tagliare l’arrosto su 
un tagliere e condirlo nel piatto di portata decorandolo con la salsa di 
melagrana. A gusto personale, è possibile abbellire il piatto di portata 
con qualche melagrana di piccole dimensioni, meglio se aperta.

Confettura di cachi 
Ingredienti per circa 2 vasetti da 500 ml l’uno
1 Kg di cachi (maturi ma non troppo), 100 ml di Grand Marnier 
o rum, un limone (succo e scorza), vaniglia (estratto o semi del 
baccello), una mela, 600 grammi di zucchero
Preparazione
Pulire i cachi con un panno umido e dividerli a spicchi eliminando i 
semi. Metterli in una pentola, insieme alla mela sbucciata e tagliata a 
pezzetti, alla scorza grattugiata e al succo di limone. Far bollire a fuo-
co dolce fino al primo bollore. Quindi, far passare altri cinque minuti, 
spegnere e passare tutto al passaverdure, aggiungendo lo zucchero e 
un pizzico di vaniglia. Far cuocere il nuovo composto a fuoco basso, 
mescolando per circa 45 minuti. Spegnere il fuoco e aggiungere il Grand 
Marnier. Invasare la confettura di cachi fino a un cm dal bordo, chiudere 
con i coperchi e capovolgere i vasetti finché non si saranno raffreddati. 
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Pan del Toni
Il panettone è un dolce 
tipico italiano, nato a 
Milano ai tempi di Ludo-
vico il Moro. Secondo la 
tradizione un suo cuoco, 
incaricato di preparare il 
pranzo di Natale, dimen-
ticò il dolce nel forno. 
Così Toni, un piccolo 
sguattero, propose come 
alternativa un altro dolce 
cucinato con ciò che era 
rimasto in dispensa. La 
proposta piacque molto 
al duca e quando questi 
chiese il nome di quella 
prelibatezza gli fu detto 
che era il “pan del Toni”, 
poi divenuto panettone.

Decori natalizi
Le arance possono di-
ventare delle simpatiche 
decorazioni natalizie, 
che sprigionano un 
piacevole  profumo. 
Basta procurarsi delle 
arance e dei chiodi di 
garofano, da conficcare 
nella buccia per creare 
decorazioni a spirale, 
a stella, con scritte, 
disegni e tanto ancora. 
Infine, si può avvolgere 
l’arancia con dei nastri 
di raso per appenderla 
con facilità all’albero di 
Natale.

Panettone all'arancia
Ingredienti
Un panettone classico di circa 1 Kg, 4 arance, 2 uova, 40 grammi 
di farina, 150 grammi di zucchero, 300 grammi di zucchero a velo, 
300 grammi cioccolato fondente, 3 cucchiai di acqua bollente, un 
cucchiaio di liquore all’arancia.
Preparazione
Lavare accuratamente le arance, asciugarle e grattugiarne la scorza. Sbat-
tere i tuorli con lo zucchero, unire la farina, la scorza grattugiata, il succo 
delle arance filtrato, il liquore. Cuocere la crema mescolando fino a quando 
non prende consistenza, ma senza far bollire. Montare a neve gli albumi, 
aggiungerli alla crema fredda e mescolare. Svuotare il panettone tagliando 
la calotta e con un coltello eliminare la parte interna, lasciando un bordo 
di almeno 3 cm di spessore. Versare la crema nel panettone e posizionare 
la calotta. Ridurre in pezzi il cioccolato fondente e farlo sciogliere a ba-
gnomaria per qualche minuto. Unire l’acqua bollente e lo zucchero a velo, 
continuando a mescolare. Versare la glassa ancora calda sul panettone e 
farla raffreddare. Decorare con scorzette d’arancia tagliate a filetti.

Coppa di mousse al prosciutto 
Ingredienti per 4 persone
400 grammi di prosciutto cotto, 100 grammi di panna montata, 50 
grammi di burro, 2 cucchiai di besciamella, parmigiano, sale, pepe.
Preparazione
Preparare quattro cestini di parmigiano: scaldare una padella antiade-
rente di piccola dimensione e ricoprire il fondo con un leggero strato di 
parmigiano grattugiato. Lasciare sciogliere il formaggio finché non si 
amalgama, girare dall’altro lato e far cuocere per un minuto. Levare dal 
fuoco e lasciare che la crosta prenda la forma di un cestino sul fondo di 
un bicchiere rovesciato. Frullare il prosciutto assieme al burro, incorpo-
rare la besciamella, la panna montata, il sale e il pepe. Versare la mousse 
in un contenitore oleato e lasciare riposare in frigo per almeno tre ore. 
Servire la mousse nei cestini di parmigiano.
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OROSCOPO mese per mese
Dall’Ariete ai Pesci tutti i segni dello Zodiaco,
per un 2012 da vivere insieme
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Nel segno
di Venere
Il Toro è il secondo 
segno dello zodiaco, il 
primo di tipo femmi-
nile. Il suo elemento è 
la Terra, il colore è il 
verde. Segno governato 
da Venere ha il giorno 
fortunato nel venerdì. 
Il simbolo astrologico 
rappresenta la testa e 
le corna formate dalle 
stelle che costituiscono 
l’omonima costellazione. 

Pietra portafortuna
La pietra portafortuna 
dei nati sotto il segno 
del Toro è lo smeraldo, 
un cristallo che sim-
boleggia il potenziale 
divino presente in 
ogni essere umano. È 
considerato un potente 
equilibratore emoziona-
le, in grado di potenziare 
ed espandere la cono-
scenza e la memoria. Lo 
smeraldo è ritenuto 
inoltre un ottimo tonico 
per il corpo e, in modo 
particolare, per fegato, 
cuore, reni, sistema 
immunitario e nervoso. 

TORO  21 aprile – 20 maggio

Nel corso del 2012, i nati sotto il segno del Toro avranno due punti 
deboli: il lavoro e la linea. Occhio quindi, prima di tutto, a non farsi 
scoraggiare da possibili rallentamenti nelle attività professionali. 
Oltretutto non c’è motivo: se eviterete di farvi sopraffare dalla frustra-
zione dal pessimismo, con la fine dell’estate la situazione cambierà 
in positivo. Per superare bene il 2012, ai nati sotto questo segno 
serviranno quindi soprattutto metodo e concentrazione.
Passando alla salute, sarà importante non cedere alla gola, grande 
vizio del Toro. La fase più critica sarà proprio l’inizio del nuovo anno, 
mentre l’estate, per forza di cose, vi costringerà a “riparare” i danni. 
Recupererete così la forma giusta, migliorando anche il vostro ge-
nerale stato di salute.
In amore, il 2012 sarà un anno di grandi novità: nuove storie per 
i single e importanti cambiamenti di vita per chi ha già un partner 
consolidato. E chissà che non vi venga voglia di un bebè.

Identikit
Calma, metodo e sensualità, sono le parole d’ordine di chi è Toro. 
Grandi lavoratori, i nati sotto questo segno portano sempre a termi-
ne gli scopi che si prefiggono, ma a volte eccedono in meticolosità. 
Il rischio è che la voglia di svolgere al meglio il lavoro richiesto sia 
scambiata per lentezza. I Toro talvolta vengono considerati avari, ma in 
realtà amano solo ottenere il massimo con il minimo sforzo. Non solo: 
sanno anche distinguere in modo netto ciò che vale davvero da ciò che 
è superfluo, compiendo scelte conseguenti.
I Toro sono alla ricerca di una vita serena, basata su valori veri. Per 
questo tendono ad essere fedeli in amore e riescono a vivere l’erotismo 
in modo pieno e spontaneo, grazie anche alla forte influenza di Venere.

Numeri 1
dello zodiaco
L’Ariete è il primo 
segno dello zodiaco, 
governato da Marte e 
Plutone. Il suo elemen-
to è il Fuoco. Si tratta 
di un segno maschi-
le, il cui colore di 
riferimento è il rosso. 
Il simbolo astrologico 
dell’Ariete rappresenta 
la testa e le corna delle 
stelle che costituiscono 
l’omonima costella-
zione. Per i nati sotto 
il segno dell’Ariete, il 
giorno fortunato è il 
martedì.

Pietra portafortuna
La pietra portafortuna 
dell’Ariete è il corallo 
rosso, che in realtà non 
è un minerale, ma una 
sostanza organica com-
posta dallo scheletro 
calcareo di minuscoli 
polipi che vivono nelle 
profondità del mare. Le 
sue proprietà permetto-
no di favorire la solidità 
delle ossa, rafforzare 
la colonna vertebrale 
e sciogliere i blocchi 
articolari. Appoggiato 
alla base della colonna 
vertebrale, il corallo ros-
so scioglie le tensioni 
della schiena, mentre 
adagiato sul collo favori-
sce la creatività. 

ARIETE  21 marzo – 20 aprile

Rapporti consolidati in amore e amicizia, ma qualche difficoltà in più 
sul lavoro. Il 2012 sarà un anno comunque positivo per i nati sotto il 
segno dell’Ariete che impareranno a selezionare le relazioni che conta-
no davvero. I primi mesi dell’anno saranno segnati da qualche litigio e 
dalla rottura dei rapporti meno importanti. Ma non c’è da rammaricarsi 
troppo: si tratta di un percorso comunque utile che, nel corso nell’e-
state, darà i suoi frutti e permetterà di capire chi sono le persone che 
davvero contano nella vostra vita. Solo così l’autunno potrà aprirsi con 
amicizie vere e consolidate, caratterizzate da grande confidenza e fidu-
cia. Anche in amore, le storie meno importanti svaniranno per lasciare 
il posto a nuove passioni e, per chi ha già trovato il partner giusto, al 
consolidamento del rapporto. Insomma, nel 2012, gli Ariete riusci-
ranno a fare le scelte giuste nel campo dei sentimenti e dei rapporti 
interpersonali. Periodo più difficile invece in ambito lavorativo: sono 
in arrivo cambiamenti importanti e lo stress è in agguato.

Identikit
Combattivi, ambiziosi e competitivi per natura, i nati sotto il segno 
dell’Ariete sono disposti a grandi sforzi e sacrifici pur di raggiungere 
gli obbiettivi che si sono prefissati. Questo, se da un lato può aiutarli 
a tagliare importanti traguardi, rischia a volte di avere risvolti nega-
tivi e di farli classificare come ombrosi, vendicativi e manipolatori. 
In amore, l’Ariete tende a essere generoso e pieno d’iniziativa: fattori 
che aumentano il suo già forte fascino e, soprattutto nelle donne, 
una spiccata capacità di seduzione. L’unico problema è che, benché 
molto gelosi, i nati sotto questo segno non sono solitamente di-
sposti a essere altrettanto fedeli. Le carte vincenti sono dinamismo, 
ottimismo e tenacia.
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un anno in tasca

Pietra portafortuna
Le pietre portafortuna 
per chi è nato sotto 
il segno dei Gemelli 
sono due, il topazio e 
l’agata. Conosciuto fin 
dall’antichità, il topazio, 
in particolare quello im-
periale, è stato a lungo 
utilizzato per combattere 
la follia e gli incubi 
notturni. Aiuta in caso 
di fame nervosa, paura e 
tensioni emotive. L’agata 
ha invece doti protettive: 
calma, combatte lo 
stress, favorisce la 
crescita e agevola la 
gravidanza.

gemelli  21 maggio – 21 giugno

Dopo un 2011 un po’ stancante, il nuovo anno arriverà all’insegna 
della tranquillità e della fiducia per i Gemelli. In amore, il 2012 sarà 
caratterizzato dalla ricerca di complicità, solidità di coppia e intimità. 
Prenderanno così il via progetti di lunga durata e chi vive già un 
rapporto di coppia stabile inizierà a veder concretizzare progetti più 
impegnativi. Anche per i single, sono in vista una stabilità maggiore 
e un nuovo modo di rapportarsi al partner: sarete meno spaventati 
dalle storie impegnative e rinuncerete senza troppi rimpianti a un po’ 
di libertà per un amore davvero importante. La stabilità del nuovo 
anno favorirà i Gemelli anche a livello di salute, permettendo loro 
di smaltire lo stress accumulato nel 2011. Una ventata di ottimismo 
e tanta voglia di fare vi gioveranno, ma attenti a non perdere la lu-
cidità e a non ricadere progressivamente nell’ansia. Anche perché, 
in ambito lavorativo arriveranno nuovi e importanti incarichi. Sarete 
quindi decisamente impegnati a portarli avanti al meglio.

Identikit
Fortemente intellettuali, i Gemelli hanno una passione speciale per 
la conoscenza. Questo li porta alla continua ricerca di nuovi stimoli 
intellettuali, nel lavoro come in amore. Difficile dunque che riescano a 
essere fedeli, a meno che il partner non sappia dare loro spunti sempre 
diversi, senza farli mai annoiare. La sete di conoscenza dei Gemelli ha 
ripercussioni anche sul loro modo di affrontare le cose: sono spesso 
accusati di incostanza, incoerenza o addirittura disonestà. Ma in re-
altà i loro cambiamenti di posizione sono legati soprattutto a vivacità 
intellettuale e distrazione. In amore, i Gemelli tendono a privilegiare 
l’attrazione intellettuale a quella esclusivamente fisica e non danno 
troppa importanza alla bellezza esteriore.

Contare per due
I Gemelli sono il terzo 
segno dello Zodiaco, 
governato da Mercurio. 
L’elemento di riferimento 
è l’aria, il colore è il 
giallo. Si tratta di un 
segno maschile, che 
vede nel mercoledì il 
proprio giorno fortunato. 
Il simbolo astrologico 
di riferimento è il 
numero romano II, che 
rappresenta la dualità, 
caratteristica per eccel-
lenza dei gemelli.
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Pietra portafortuna
Il portafortuna per i nati 
Cancro è sicuramente la 
perla bianca, che ovvia-
mente non è una pietra, 
ma che ugualmente si 
presta ad essere portata 
in gioielli e diademi. 
Averla con sé placa il 
nervosismo e le paure, 
aiutando a mantenere 
l’autocontrollo. Adatta 
ai nati sotto questo 
segno è anche la “Pietra 
di Luna” (Adularia, dal 
Monte Adula, nelle Alpi 
Svizzere) che favorisce 
la fertilità e la maternità.

CANCRO  22 giugno – 22 luglio

Sarà un anno un po’ in salita per i nati sotto il segno del Cancro. I 
dodici mesi che vi aspettano saranno caratterizzati da alti e bassi 
continui, soprattutto in amore. L’anno inizierà con alcuni mesi non 
particolarmente buoni e in linea con gli ultimi del 2011, ma andrà 
poi migliorando. La fase migliore sarà quello fra settembre, ottobre 
e novembre, che apriranno la strada a un periodo decisamente po-
sitivo nel 2013. Nel rapporto di coppia la ricerca di forti emozioni si 
alternerà a periodi di dubbi e i ripensamenti. Conseguenza di queste 
scelte sarà una fase critica, che non vi impedirà però di ritrovare la 
strada giusta a fine 2012. Fase decisamente positiva invece sul la-
voro, soprattutto per le donne di questo segno. Gli incoraggiamenti 
dei vostri superiori vi spingeranno a dare il massimo e ne avrete 
grandi benefici.

Identikit
Caratterizzato da gentilezza, sensibilità e conoscenza delle buone 
maniere, quello del Cancro è anche un segno molto complesso. Una 
delle sue caratteristiche è la tendenza a difendere i propri spazi e i 
propri cari, con i quali ha un legame fortissimo. La sua sfera di affetti è 
chiusa e protetta: farne parte è riservato a pochi eletti che hanno però 
tutte le sue attenzioni. Non a caso, il Cancro viene tradizionalmente 
associato al culto del letto, oltre che a quello del sonno sereno. Ma 
questo atteggiamento può avere vari risvolti negativi: una passività e 
pigrizia esagerate, un’eccessiva diffidenza verso gli altri, un costante 
atteggiamento difensivo e la ricerca di continue conferme anche da 
parte delle persone più care e vicine. In compenso, i nati sotto questo 
segno hanno un’ottima capacità organizzativa e di coordinamento, che 
li rende super efficienti in ambito lavorativo.

Nel segno
della Luna
Segno femminile per 
eccellenza, governato 
dalla Luna, il Cancro 
ha il quarto posto dello 
zodiaco. Il suo elemento 
è l’Acqua, il colore di 
riferimento è il bianco 
e ovviamente il giorno 
fortunato è il lunedì. 
Il simbolo astrologico 
del Cancro è dato dalle 
chele del granchio, ma 
questo segno grafico 
indica anche, secondo 
alcune interpretazioni, 
le ovaie e i seni, che 
rappresentano la Luna 
e il suo strettissimo 
legame con la maternità 
e la femminilità. 
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Il ruggito del Sole
Quinto segno dello 
zodiaco, il Leone è 
governato dal Sole. 
Prettamente maschile, 
ha il suo elemento nel 
fuoco. Il suo colore è 
l’oro e il giorno fortu-
nato è la domenica. Il 
simbolo astrologico 
del Leone è rappresen-
tato dalla testa e dalla 
criniera dell’animale. 
Nello zodiaco tropicale, 
il Sole occupa i gradi 
del Leone più o meno 
dal 23 luglio al 22 
agosto. 

Pietra portafortuna
Segno governato dal 
Sole, il Leone  ha 
come pietre fortunate 
quelle più luminose e 
splendenti. Non poteva 
quindi mancare il dia-
mante, sinonimo di forza 
e energia, utile per alleg-
gerire la tensione. Altra 
pietra fortunata per i nati 
sotto questo segno è 
l’ambra, resina utilizzata 
per fabbricare gioielli già 
nell’antichità. 

leonE  23 luglio – 22 agosto

Il 2012 sarà per i nati sotto il segno del Leone un anno da vivere di 
gran carriera. Affronterete un mese dopo l’altro all’insegna della grinta 
e dell’energia, a volte andando oltre le vostre stesse aspettative. At-
tenti però a non esagerare. Lo stress potrebbe essere in agguato e, se 
esagererete, rischierete di passare rapidamente dall’entusiasmo allo 
sconforto per qualche obbiettivo non pienamente raggiunto.
Sul lavoro, occhio anche alle invidie: le vostre capacità, soprattutto 
in questo anno così ricco di energia, rischieranno di attrarre su di voi 
qualche rancore. Quando accadrà, sarà fondamentale mantenere la 
calma e la fiducia in voi stessi. Per la salute, il 2012 sarà un anno 
positivo, ma, come già detto, dovrete fare attenzione a non stancarvi 
troppo e a non chiedere sforzi eccessivi a voi stessi.
In amore, i single inizieranno un percorso importante, verso una storia 
davvero significativa.

Identikit
Estremamente sicuro di sé, fiero e talvolta altero, il Leone ha molti 
tratti in comune con l’animale che lo simboleggia. È un segno molto 
dinamico e virile, generoso e talvolta persino magnanimo. Domina-
tore per natura, cerca di stare costantemente al centro dell’attenzione 
ed è caratterizzato da un forte esibizionismo. Essendo abituato a co-
mandare e prevalere, tende a essere impaziente, non riuscendo ad 
assoggettarsi neppure alla legge del tempo e del naturale scorrere 
delle cose. Il suo coraggio diventa raramente imprudenza ed è quasi 
sempre finalizzato a obbiettivi nobili, mai fine a se stesso. In amore, 
i nati sotto questo segno tendono a essere generosi e fedeli (oltre 
che molto galanti nel caso degli uomini), senza mai perdere di vista 
gli obbiettivi importanti.
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Nel segno
di Mercurio
Sesto segno dello 
Zodiaco, quello della 
Vergine è governato 
da Mercurio. Segno 
femminile, ha come 
elemento la Terra. Il suo 
colore di riferimento 
è il grigio e il giorno 
fortunato è il mercoledì. 
Il simbolo astrologico 
è rappresentato dalle 
braccia e dal dorso di 
una giovane (la vergine 
appunto) che porta un 
fascio di spighe. 

Pietra portafortuna
Dato che il colore for-
tunato della Vergine è il 
grigio, le pietre che più 
lo aiutano sono quelle di 
questa tonalità, oppure 
traslucide e cangianti. 
Ecco quindi lo zaffiro,  
pietra che aiuta la medi-
tazione e la connessione 
sé stessi, rafforzando la 
volontà ed espandendo 
la consapevolezza 
meditazione in quanto 
favorisce la centratura. 
Consente di rafforzare 
organi quali il cuore e 
i reni, ma aiuta anche 
l’intero sistema ghiando-
lare. Molto positive per 
la Vergine sono anche 
alcune particolarità di 
quarzo, a partire dal 
Quarzo Rutilato.

vergine  23 agosto – 23 settembre

Il 2012 sarà l’anno del cambiamento per i nati sotto il segno della 
Vergine. Si partirà proprio dai primi mesi del nuovo anno, che por-
teranno con sé scelte decisive e importanti in ambiti diversi. Starà a 
ciascuno scegliere se perseverare sulla vecchia strada oppure optare 
per il cambiamento. L’importante è riuscire a valutare con attenzione, 
senza farsi condizionare dalla naturale tendenza alla conservazione e 
all’eccessivo calcolo tipica di questo segno. A volte cambiare è de-
cisamente positivo e per farlo bisogna seguire il cuore. Per i single 
sarà soprattutto la primavera a portare un’aria nuova. Per chi ha già 
un partner la situazione è stazionaria e proprio da qui arriverà il peri-
colo: dovrete stare attenti a non diventare monotoni e a non chiedere 
troppo agli altri, senza offrire altrettanto. Nonostante la situazione 
economica generale non certo facile, la vostra grande dedizione al 
lavoro vi aiuterà a evitare problemi. Se l’anno si aprirà con qualche 
difficoltà più complessa del solito, riuscirete comunque a superarla 
e in estate arriveranno i risultati tanto attesi.

Identikit
Amanti delle regole, della matematica e dei calcoli, i nati sotto il segno 
della Vergine hanno una spiccata fiducia nella razionalità e nei mezzi 
meccanici. Sono quasi ossessionati dalle regole e dai canoni esteti-
ci, oltre che estremamente puntigliosi. Proprio la precisione è la loro 
peculiarità, sulla quale nessun altro segno è in grado di batterli. D’al-
tronde i Vergine hanno il limite di stare spesso più attenti ai dettagli 
nella vita quotidiana che nelle questioni davvero rilevanti. Rischiano 
così di perdersi in piccolezze, dimenticando gli obbiettivi importanti e 
di ampio respiro. La loro puntigliosità li spinge a essere molto critici, 
ma a non accettare di buon grado i rilievi degli altri. 

oroscopo 2012



123122

un anno in tasca

Giusti 
per Natura
Settimo segno dello 
zodiaco, è governato da 
Venere. Segno maschile, 
il suo elemento è l’Aria, 
il colore è il verde e 
il giorno fortunato è 
il Venerdì. Il simbolo 
che lo rappresenta 
indica l’equilibrio e 
corrisponde a un antico 
geroglifico egizio. Nel 
ciclo evolutivo umano, 
la Bilancia indica il 
passaggio dall’esperien-
za individuale a quella 
sociale, l’incontro con 
l’altro. 

Pietra portafortuna
Le pietre che giovano 
alla Bilancia sono 
quelle di colore verde. 
In amore, un influsso 
positivo può arrivare 
dalla tormalina verde 
che permette anche di 
rafforzare il sistema 
nervoso e di aumentare 
la resistenza allo stress e 
alla stanchezza. 
Positiva anche 
l’influenza dell’opale, 
gemma della seduzione, 
dell’anticonformismo e 
dell’ottimismo, in grado 
di rafforzare la sessualità 
e il benessere.

bilancia  24 settembre – 22 ottobre

Il 2012 sarà un anno da incorniciare per i nati sotto il segno della 
Bilancia. Finalmente riuscirete a raccogliere i frutti di ciò che avete 
seminato con pazienza e dedizione negli ultimi anni. Recupererete un 
po’ della calma e della tranquillità che ultimamente vi erano mancati, 
perché questo sarà, appunto, l’anno del raccolto e non della semina.
Tanta positività avrà ovviamente anche qualche lato negativo: alcune 
persone alle quali tenevate, mosse dall’invidia nei vostri confronti, 
potrebbero allontanarsi. Vi dispiacerà, ma deve consolarvi la consape-
volezza che i rapporti nei quali credevate non avevano evidentemente 
basi solide. Il 2012 sarà anche un anno da dedicare ai viaggi, grande 
passione per la Bilancia. Il periodo più propizio è la prossima prima-
vera, quando riuscirete a raggiungere una meta lontana, che volevate 
visitare da tempo.

Identikit
La Bilancia è il segno sociale per eccellenza e nel senso più alto 
del termine. È infatti ispirato da forti sentimenti di equità, privi di 
egoismo o doppie finalità. La Bilancia ama la Giustizia più che le 
leggi e questo la spinge a trasgredire e disobbedire di fronte a regole 
ingiuste. La spiccata socialità, spinge i nati sotto questo segno a 
essere molto interessati agli altri, curiosi e desiderosi di esplora-
re modi diversi di vivere. Grandi viaggiatori, i Bilancia uniscono la 
passione per le tradizioni (ma solo quelle che amano) con la voglia 
di cambiare ed esplorare strade alternative. Questo rende spesso 
difficile capire se si tratti di persone tradizionaliste o alternative: la 
verità è che la ricerca della via giusta spinge i Bilancia a percorrere 
strade sempre diverse.

Pietra portafortuna
Come i nati sotto il 
segno dell’Ariete, gli 
Scorpione hanno Marte 
come pianeta di riferi-
mento e le loro pietre 
fortunate sono quelle 
di colore viola e rosso. 
Ecco quindi il rubino, da 
sempre considerato sim-
bolo della passione, del 
potere e del successo. È 
un catalizzatore di ener-
gia capace di rivitalizzare 
tutti gli organi del corpo, 
ma serve soprattutto a 
rafforzare il sangue e 
aumentare le energie 
dell’organismo.

scorpione  23 ottobre – 21 novembre

Sarà un anno di grandi progetti, ma anche di impegnativo lavoro 
per il Scorpione. Particolarmente positiva la prima metà dell’anno: 
vi conviene dunque concentrare in questi sei mesi i vostri sforzi. 
Successivamente, le soddisfazioni si alterneranno agli ostacoli in 
una fase bella ma faticosa. Cambiamenti in vista nel lavoro, con 
buone notizie dal punto di vista economico, abbinate a nuovi in-
carichi e, in alcuni casi, anche al trasferimento in un’altra città. In 
ogni caso si tratta di tutte opportunità da cogliere, che porteranno 
svolte importanti nella vostra vita professionale. Confermando una 
tendenza iniziata nel 2011, in amore sentirete l’esigenza di una vita 
di coppia stabile e di sicurezze affettive, cosa che fino a qualche anno 
fa vi sarebbe sembrata contro-natura. La ricerca di una sfera affettiva 
solida riguarderà sia i single, sia chi ha già un partner stabile. Unico 
ostacolo all’amore sarà il vostro intenso impegno nello studio e nel 
lavoro: occhio quindi a dare il giusto spazio a ogni cosa...

Identikit
Il segno dello Scorpione è da sempre associato al mistero, all’occulto 
e alla passione. Facile dunque capire il fascino emanato da questo 
segno. Amanti del rischio, gli Scorpione non sfidano i pericoli per 
dimostrare il proprio coraggio, ma per pura passione del brivido. Abi-
tuati a vivere sulla corsia di sorpasso, i nati sotto questo segno sono 
anche molto astuti. L’arguzia li rende infatti di solito i più brillanti della 
compagnia ed è sempre loro l’ultima battuta. A volte possono inoltre 
avere reazioni sproporzionate, soprattutto se si sentono derisi e attac-
cati. In ogni caso, con la furbizia, la predisposizione per l’umorismo 
e il senso di mistero che li caratterizza, gli uomini e le donne dello 
Scorpione hanno un fascino superiore alla media.

Fascino e mistero
All’ottavo posto nello 
zodiaco, lo Scorpione 
è governato da Marte e 
Plutone, proprio come 
l’Ariete. Segno femmi-
nile, il suo elemento è 
l’acqua; i colori sono il 
viola e il rosso, simboli 
di passione e mistero. Il 
giorno fortunato è il mar-
tedì, mentre il simbolo 
astrologico è una sorta 
di “m” che rappresenta 
le sue chele, la coda e il 
pungiglione.
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Abituati 
a fare centro
Nono segno dello 
zodiaco, il Sagittario 
è governato da Giove. 
Segno maschile, il suo 
elemento è il fuoco. 
Mutevole per natura, 
ama il colore azzurro e 
il suo giorno fortunato è 
il giovedì. Un arco e una 
freccia stilizzati sono il 
simbolo astrologico del 
Sagittario.

Pietra portafortuna
Per il Sagittario, do-
minato da Giove, sono 
particolarmente indicate 
le pietre di colore indaco 
e azzurro. Ecco quindi 
il turchese, considerato 
in molte antiche leg-
gende un pezzo di cielo 
regalato agli uomini 
dalle divinità. Usato 
da sempre come pietra 
portafortuna, aiuta il 
successo professionale 
e agisce come disin-
tossicante, migliorando 
l’ossigenazione dei 
tessuti. Indicata anche 
l’azzurrite.

sagittario  22 novembre – 21 dicembre

Dopo mesi molto complessi, il 2012 sarà per il Sagittario l’anno del-
la ripresa. Non è ancora il momento dei fuochi d’artificio, ma recu-
pererete la serenità che stavate cercando. Cercate di essere ottimisti 
e vedrete che il nuovo anno sarà un lungo percorso verso la felicità, 
non scontato ma in costante miglioramento. Evitate di affrontarlo 
con sfiducia e i risultati non mancheranno. In amore, la fase più 
critica arriverà a primavera, ma se riuscirete a mantenere la serenità 
di giudizio supererete le difficoltà più rapidamente del previsto. Per i 
single sono in arrivo piacevoli sorprese che, nel prossimo autunno, 
potrebbero tradursi in una relazione più stabile e duratura. Anche 
nel lavoro accuserete la fatica, ma sappiate che la situazione è in 
miglioramento. La vostra perseveranza e dedizione saranno dunque 
premiate, sia a livello economico che di soddisfazione professiona-
le. Per la salute, la parole d’ordine è combattere la stanchezza.

Identikit
Viaggiatori instancabili e incorreggibili ottimisti, i Sagittario vivono 
proiettati verso l’esplorazione del diverso e dell’ignoto. Hanno una 
spiccata volontà di conquista, ma sono anche soggetti alla distrazio-
ne. La voglia di esplorare li spinge infatti a guardare la meta finale, 
facendo perdere loro di vista gli aspetti pratici e contingenti della 
vita. Non solo: la loro curiosità li porta talvolta a cambiare strada 
durante il tragitto e a essere quindi incostanti. Gran conoscitore del 
mondo, il Sagittario rischia di risultare un po’ superbo, anche se 
raramente dimentica gli altri. Nel rapporto di coppia, la relazione 
con i nati sotto questo segno non è facile: il partner deve infatti as-
sicurargli continui stimoli e spunti, senza mai far calare l’attrattiva e 
la passione.

oroscopo 2012
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Pietre e fiori 
Porta fortuna al Capri-
corno il diamante, che 
si caratterizza per la sua 
durezza e lucentezza. 
Il suo nome deriva dal 
greco adamas che signi-
fica indomabile. Positivo 
anche l’effetto dell’onice. 
Il metallo, invece, è il 
piombo dal colore nero 
e deciso, il fiore preferito 
il caprifoglio (con fiori 
bianchi in linea con la 
sua anima gentile) e il 
bucaneve (che arriva per 
primo dopo l’inverno), 
entrambi resistenti alle 
avversità.

Dal sabato 
all'arancione
Il giorno favorevole 
per i capricorno è il 
sabato. Segno cardinale 
e di terra, governato 
da Saturno, ha come 
colore preferito l’aran-
cione e ha inizio con il 
solstizio d’inverno. Tra i 
Capricorno importanti ci 
sono Benjamin Franklin, 
Mao Tse-tung, Heinrich 
Schliemann, Marlene 
Dietrich, David Bowie.

CAPRICORNO  22 dicembre - 20 gennaio

I tempi bui per il Capricorno stanno per finire. Ci sono progetti a 
lungo termine nelle previsioni 2012 dei nati sotto questo segno. 
In cantiere, relazioni che dureranno nel tempo e il concretizzarsi di 
un’unione. Non è escluso anche un ulteriore passo verso la stabilità, 
magari con la nascita di un bebè o con un matrimonio, da tempo 
nell’aria e che nel 2012 diverrà realtà. Per tutti i single, finalmente 
sarà l’anno della svolta, della determinatezza a riprendere il timone 
della propria vita, con molta audacia e numerose conquiste. Non 
sarà di certo il fascino, dunque, a mancare nel nuovo anno ai Capri-
corno. Anche il lavoro sarà in fase migliorativa rispetto al 2011, con 
elevate capacità organizzative e metodi di lavoro vincenti, in grado 
di velocizzare il raggiungimento degli obiettivi, concretizzando più 
progetti, senza perdere la possibilità di avere maggior spazio a di-
sposizione per il tempo libero e gli affetti.  

Identikit
Razionali, responsabili, affascinanti e determinati, i nati sotto questo 
segno sono schietti e poco diplomatici, spesso diffidenti e molto 
critici, ma sinceri, sicuramente fedeli e traboccanti di affetto, capaci 
di azioni radicali con il massimo della determinazione. Si prodigano 
per le persone che amano e sono molto selettivi nelle loro amici-
zie, privilegiando la qualità alla quantità. La loro ambizione, poi, li 
sprona a lottare per conquistarsi posizioni di potere. Difficilmente 
l’uomo e la donna Capricorno si scoraggiano, anche se cercano co-
stantemente sicurezza e stabilità, come tutti i segni di Terra. Solo chi 
riesce a spogliarli della loro corazza di apparente impassibilità, può 
scoprire dei tesori di saggezza, profondità di sentimenti e un grande 
bisogno di calore umano.
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Pietre fortunate
Dato che il colore 
dell’Acquario è il blu, 
la sua pietra portafortu-
na è lo zaffiro di questa 
tonalità. Si tratta di 
un minerale in grado 
di calmare i dolori, in 
particolare nevralgici e 
reumatici. 
Riesce inoltre a vincere 
la depressione e a 
rafforzare la volontà di 
guarigione. Effetti 
benefici sull’Acquario 
hanno anche altre pietre 
di colore scuro, soprat-
tutto blu, viola e nere. 

Un tuffo 
nel blu
Undicesimo segno dello 
zodiaco, l’Acquario è go-
vernato da Urano e Sa-
turno. Segno maschile, 
il suo elemento è l’aria e 
il colore fortunato il blu. 
Il giorno propizio, per i 
nati sotto questo segno, 
è il sabato. Il simbolo 
astrologico dell’Acquario 
rappresenta le increspa-
ture dell’acqua. ACQUARIO  21 gennaio - 19 febbraio 

Un anno stellare per i nati sotto il segno dell’Acquario. Il 2012 sarà 
infatti caratterizzato da grandi soddisfazioni lavorative, un ritmo di 
vita più organizzato dopo anni ricchi (anche troppo) di imprevisti e 
un buon feeling con il partner, soprattutto per chi ha già una storia 
consolidata. Unica macchia, che farà sentire i suoi effetti soprattutto 
nelle coppie di recente formazione, sarà l’equilibrio fra vita affettiva e 
lavoro. La vostra dedizione professionale rischierà di essere fraintesa 
dal partner, in particolare dopo il rientro dalle ferie estive. Attenzione 
dunque a spiegare quali siano le vostre priorità, ma soprattutto a com-
portarvi di conseguenza. Tanto impegno avrà ovviamente i suoi effetti 
sul lavoro, con molte soddisfazioni. Ci saranno buoni motivi per es-
sere orgogliosi di voi stessi, ma per vedere i primi risultati economici 
bisognerà ancora attendere: non siate impazienti.

Identikit
Intelligente, libero pensatore, dotato di grande autonomia di giudizio, 
l’Acquario tende a sfuggire a confini e legami. Difficile tenerlo lega-
to in modo duraturo e convincerlo a mettere su famiglia. Uomini e 
donne dell’Acquario sono dotati di grandi capacità diplomatiche. In-
dipendentemente dal loro retaggio culturale e dal tipo d’istruzione, si 
caratterizzano solitamente per grandi abilità dialettiche e per la capa-
cità di convincere, a volte persino di plagiare. Tanta è la loro bravura 
che rischiano di restarne loro stessi vittime, lasciandosi stregare dai 
discorsi che fanno. In parole più semplici finiscono per credere alle 
proprie versioni dei fatti, anche quando non solo del tutto veritiere. Li 
aiuta (e li giustifica) la scarsa memoria e la tendenza alla distrazione. 
Gli Acquario hanno il grande pregio di amare la libertà e di lasciarla 
agli altri, senza imporre vincoli o conoscere gelosie.

oroscopo 2012
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Nel segno 
di Einstein
Governati da Giove e 
Nettuno, i Pesci hanno 
il giorno fortunato nel 
giovedì. Il loro elemento 
è l’Acqua e il colore di 
riferimento il verde. Il 
simbolo è dato dalle 
code di due pesci legate 
con una stringa. Tanti i 
personaggi famosi nati 
sotto questo segno: da 
Albert Einstein, a Tor-
quato Tasso, da Sandro 
Botticelli a Manzoni.

Glicine e ametiste
Grazie all’influenza di 
Nettuno, per i Pesci 
sono particolarmente 
indicate le pietre di 
colore azzurro e verde, 
caratterizzate da una 
forte luminescenza. 
Ecco quindi l’ametista 
e l’acquamarina. Il 
fiore più indicato è 
il glicine, del quale i 
Pesci amano anche il 
profumo. 

PESCI  20 febbraio – 20 marzo

È tempo di stabilità per i Pesci, che nel 2012 godranno i frutti delle 
tante rivoluzioni avvenute nel 2011. Non ci saranno dunque grandi dif-
ficoltà o stravolgimenti, ma piuttosto l’esigenza di adattarsi progressi-
vamente a ritmi nuovi. Con l’arrivo dell’estate potreste accusare i primi 
sintomi della noia e il vostro innato desiderio di libertà si farà sentire. 
Starà a voi fare la scelta giusta, valutando cosa è davvero importante 
nella vostra vita. Evitate di rovinare tutto per un colpo di testa e cerca-
te di ponderare bene ogni decisione, qualunque sia il vostro verdetto 
finale. In ogni caso, con la fine dell’anno ritroverete ancora una volta 
la serenità. Non sono tempi facili sul lavoro, anche perché alle diffi-
coltà si aggiungeranno alcune imposizioni dall’alto difficili da digerire. 
Cercate di tenere i nervi saldi e di non passare dalla ragione al torto. 
Oltretutto, negli ultimi mesi del 2012 saranno i fatti a darvi ragione. 

Identikit
Genio e sregolatezza: ovvero i Pesci. Ultimi nello zodiaco, prima che il 
Sole inizi un nuovo ciclo, posti al confine fra il vecchio e il nuovo ordi-
ne, fra la fine e la rinascita, i nati sotto questo segno hanno estro, fan-
tasia e intelligenza. Potrebbero sembrare disordinati: loro preferiscono 
definirsi creativi e hanno ragione. Il caos che generano non è mai di-
struttivo: diventa terreno fertile per invenzioni, intuizioni e ripartenze. 
E tanta forza creativa non poteva che appartenere al segno femminile 
per eccellenza. L’essere continuamente impegnati rende i Pesci spesso 
nervosi e indisposti: difficile carpirne l’attenzione e riuscire a rubare un 
attimo del loro prezioso tempo. Quando succede però, sanno essere 
altruisti come pochi altri. Nella vita, come in amore, i Pesci non cono-
scono tabù e faticano a essere fedeli. Facile, per loro, passare da un 
innamoramento all’altro, sempre con uguale passione. 




